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Quaderno n.  45


3‑4‑1978

Lunedì, lume di luce.

E così Cristo gli angeli suoi sull'alto globo

per la celebrazione conduce.

Assistono gli angelici cori al nuovo Mistero

del Ritorno del Figlio dell'uomo,

che Celebrante e Operante consacra e offre Sé nel Sacramento

dell'altare, per dare incremento,

col sangue suo del calice da Lui consacrato, in luce

tramutato, del ministero sacerdotale al risorgimento,

perché si possa chiamare del suo Cristo gemello.

Benedicente si trovava dal Paradiso il Cuor Materno.

Gli angeli prostrati a terra han recitato in spirito

di amore e di riparazione:

"Dio sia benedetto...".

Terminando: “Benedetti i. due Sposi Giuseppe e Maria, vergini

e sacerdoti”.

Poi si son messi in ruolo gli angeli della pace

stringendo agli apocalittici la mano,

per far che siano benigni col clero

nello spartire ciò che è religioso e ciò che è politico.

Cristo Re guardava e sorrideva,

vedendo che sintomi di pace imperan.

E così si constaterà che non è più sera.

E nell'uscire e nello scendere

gli angeli Sacari han suonato l'inno positivo,

dando così agli abitanti di terra d'esilio del vivo.

E nel rientrare nel basso globo,

applaudendo il Re della pace, i Gabrieli:

‑Abbiamo annunciato l'Incarnazione.

Ora annunciamo il tuo Ritorno,

perché possa gioire il tuo clero

insiem cogli abitanti di tutto il mondo.

E Gesù nell'ospizio:

‑A dar discernimento sono pronto.

Apposta mi fermo

per dar miracolo e per far guarire il clero infermo.


4‑4‑1978

Gesù dice all'angelo del Mistero:

‑ Sul nuovo globo andiamo.

Il Canadese corrisponde: ‑Sia fatta la tua volontà.

In un attimo all'altare Gesù si trovava

e la folla degli angeli suonavan e cantavan.

L'angelo della verginità scriveva sul libro della vita

parole d'oro in rialzo

in bontà e in verità, accompagnando il canto.

E quello del Mistero, salendo sul pulpito:

‑Tu sei, Eterno Sacerdote, Colui che perdona,

Colui che si dona, sei il Sommo Bene

che dai alle tue creature ogni bene.

Poi gli angeli apocalittici han cantato sommessamente

il Sanctus e, ad ogni strofa, l'Alleluia.

Il Redentore consacrò e offrì

e con la luce in cui si tramuta

il sangue del calice da Lui consacrato

farà dire al ministero sacerdotale di sì.

E l'angelo della verginità ad alta voce:

‑La tua Venuta dà salvezza ad ogni creatura;

con l'olocausto che Tu fai, col perdono che dai

cancelli ogni bruttura.

Sia in rialzo la virtù pura.

La Vergine Sacerdote dal Paradiso benediva

e i cori degli angeli l'applaudivan:

“Tutta bella, tutta pura Tu sei, o Maria, Madre del nostro

Dio.

Sta' al peccatore vicina.

Sai che ogni anima costa al tuo Divin Figlio la vita.

Sii Tu col clero la salvezza del mondo,

o Immacolata Sacerdote Maria”.

L'angelo della verginità con gli angeli apocalittici

che avevan circondato l'altare della celebrazione

l'hanno accompagnato nel rientro

con una schiera immensa di cori angelici, che han dato

sfarzo di splendore nuovo su tutto l'orizzonte,

che fa dire a tuniche nere e caffè: ‑Siamo pronti.

Con la benedizione in grazia che ha dato,

la Vergine Maria invita il clero alla resa,

annunciando che Lei è scesa all'Apidario

a testimoniare che il Divin Figlio è ritornato.

Nell'ospizio Cristo Re è.

Nessuna persona può aiutare quanto aiuta la Corredentrice

e l'Ausiliatrice,

perché ha il potere, nel terzo tempo, di Re d'Israele.

E l'angelo dell'Annuncio:

‑Eleva il capo, o uomo fatto a immagine e somiglianza di

Dio, che sei redento.

Ama il tuo Dio con tutto il tuo cuore,

ora che il Salvatore si è manifestato nel terzo tempo.


5‑4‑1978

L'angelo della verginità sventolava l'ulivo;

in quell'istante Cristo sull'alto globo è salito

e da Trionfatore entrò nel santuario a compiere l'olocausto.

Dopo aver consacrato,

il dono di Se Stesso Eucaristico offriva.

E, alla luce che dà il sangue del calice da Lui consacrato,

il ministero retto capiva.

E in cerca del proprio Cristo si verrà

e, tramite la sapienza sua increata, in unità si sarà.

Più niente gli mancherà.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare,

per chi si comunica e per tutte le genti:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso.  

In ogni mio respiro intendo, mio Signore,

di donarti l'anima e consacrarti il cuore,

per crescere sempre più nel tuo santo e divino amore.

Amen.

Con Te, per Te, tutto di Te, nient'altro mi manca.

Del tuo amor, Gesù, tutti sazia”.

Poi un canto che si suonerà sul Coro Vergineo

per onorare la Madre Sacerdote di Dio.

Di poi si rientrava nel basso globo;

e così nell'ospizio l'angelo Michele si presentò in presenza

di Cristo Re e disse all'Istrumento che Cristo adopera:

‑Prendi un istante nella mano destra il pastorale

del comando che ha Maria Santissima e stallo consegnare

ai ministri che ti potrebbero avvicinare.

Fa' questo con semplicità.

Così Tu, Maestro Divino, puoi dar sfogo a quanto ami

chi si dona e in Te si abbandona

e quelli che ti offrono la lor verginità

per vivere insiem con Te,

facendo uso del tuo puro amore,

per darne, di questo splendore, a tutta la generazione.

Questo angelo faceva un inchino, poi è sparito,

lasciando un profumo di gigli nell'ospizio.

La Madre con i suoi angeli ha vinto, sconfiggendo il dragone:

ha vinto, col potere di Re d'Israele,

il comando di Dio di esonerare il clero retto

dal giudizio universale.

Sta vincendo, facendo far la pace al ministero sacerdotale

con Cristo che è stato ritornare.

Chi, Gesù, non ti vorrà ringraziare?


6‑4‑1978

Sempre vivo è l'ulivo sull'alto globo, perchè la pace impera.

E benedicente la Madre per la tranquillità e l'ordine

l'impegno si è presa.

E nel santuario, glorioso e onnipotente qual è,

compiva l'olocausto Cristo Re.

Il suono angelico era melodioso,

richiamava i popoli all'amor fraterno,

intanto che Cristo dava Sé nel Sacramento.

Il sangue suo in luce tramutato

spetta al ministro che ha il comando di far l'Uomo Dio

e, con l'amministrare i sacramenti,

bravi cristiani i popoli rendere.

L'angelo della verginità scriveva sul nuovo messale,

pitturando in oro, con simboli, la coppa

che sull'altare della celebrazione si trova.

Gli angeli Canadesi, che fanno i padrini a quelli

che la Sacerdote Vergine Madre di Dio battezza prima

del trapasso, davano un canto nell'accompagnare il Grande

Monarca in terra d'esilio, proprio per il popolo:

‑Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su

me. Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro

sceso non è.

Poi salutavan con un profondo inchino il Divin Maestro

e con luce viva annunciavan la buona novella

per far scendere i superbi da sella:

‑Imparate tutti dalla Madre di Dio che all'Annuncio

ha detto il Fiat proclamando:

"Io sono di Dio l'ancella."

Chi la Madonna imiterà,

pace a tutti da dare avrà.

Non si constaterà più né odio né malevolenza

da chi sarà all'umiltà in coerenza.


7-4-1978

Gli angeli avevano un attestato che han fatto firmare,

prima di andare sull'alto globo, nell'ospizio a Gesù Cristo.

Coll'indice ha scritto, poi è salito.

Ecco la sicurezza che la Madre di Dio, Sacerdote, ha vinto.

E così entrava nel santuario col manto regale a celebrare.

E' celebre davvero questo mattino,

pensando che il Re della pace ha consacrato e ha offerto

Sé Sacramentato, assicurando della luce sua

che dà il suo sangue, tramutato in luce, al ministro

per convertire tutte le genti.

Intanto che scriveva, l'angelo della verginità

a tutte le anime diceva, a tutte e ad ognuna:

‑Saziati, o anima, dell'Uomo Dio Eucaristico,

statti dissetare a questa fonte di acqua viva

che zampilla dal suo Cuore,

che tanto ha amato gli uomini da dare la sua vita stessa.

Poi cinque minuti di silenzio

invitando i popoli alla riflessione,

e così anche quei di Bienno,

che vuol dir "bisogno del mondo".

Ed ancora, e in massa, i cori angelici:

“Venga, o Cuor di Gesù, il tuo Regno

e fa' che il tuo Ritorno, all'accettazione, sia pegno

di salvezza universale”.

E, nel far rientro nel basso globo e così nell'ospizio

l'Eterno Sacerdote con i suoi angeli,

questi per il popolo cantavan:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

il tuo aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

Nell'uscire dalla grande cattedrale,

dal Paradiso la Sacerdote Madre di Dio benediva

e, con un applauso a Lei, gli angeli della pace concludevan:

‑Ti ringraziamo, o Madre di Dio, o Sposa dello Spirito Santo,

d'aver testimoniato il Ritorno del tuo Divin Figlio

con la tua mondial calata all'Apidario.

Cronaca

Il Canadese del Mistero:

‑Stiam a fare trattati di pace

col ministero sacerdotale.


8‑4‑1978

Sotto la quercia mariana Cristo Re con i suoi angeli

sul nuovo globo andava e nel santuario entrava,

intanto che la pianta campanile coi settantadue bronzi

la funzione suonava.

Già affollato era il grande tempio dei nove cori angelici

che suonavan e cantavan l'Alleluia.

Gesù Ritornato si accostava all'altare a compiere l'olocau​sto 

e, consacrando e offrendo Sé Sacramentato,

abbellisce la Chiesa che ha fondato,

illuminandola col sangue suo in luce,

assicurandola che è tornato.

L'angelo Sacario questo mattino portava la bandiera papale

e quel del Mistero diceva:

‑Sì, sei venuto dal Cielo in terra,

perché la Chiesa che Tu hai fondata è opera divina

e deve constatare in sé una vita eternale gloriosa

come sei Tu che sei il suo Sposo,

perché la Fondazione tua è una sola.

La Madre Vergine Sacerdote benediva tutti,

in special modo la famiglia verginea e le compagini

verginali, perché abbiano a dare il lor contributo,

proprio perché sia conosciuto che l'Eterno Sacerdote

è venuto da Celebrante e Operante.

Come lampo Cristo Re rientrava in terra d'esilio

nell'ospizio

e gli angeli che lo circondavan davano in canto un grido,

per tre volte: Alleluia,

perché la Chiesa di Cristo dal suo Ritorno è pasciuta.

Cronaca

Il grido è un fermo e un avvio della verità nella purità

e nell'altezza della verginità,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.


9‑4‑1978

‑Sopra la nuvola argentea si saliva,

la quercia salesiana copriva,

e, all'arrivo fuori del santuario,

la Chiesa mia al mio Ritorno diventa viva.

Tocchi soavi davano i settantadue bronzi

che suonavano la festa domenicale.

Intanto gli angeli mi mettevano i paramenti bianchi

per la celebrazione: segnale che un tumulto di anime

con a capo tre sacerdoti uscivano dal carcere

e facevano ingresso nel sempiterno gaudio.

Gesù Ritornato festosamente saliva all'altare

e consacrando e offrendo compiva l'olocausto,

dando sfogo di misericordia col sangue del calice

tramutato in luce,

finché il sacerdozio ministeriale ci veda;

e, se accettano il Ritorno, impediscono che venga sera.

E l'Eterno Sacerdote, dopo aver dato Sé Eucaristico, dice:

‑Associatevi a Me, ministri miei, ogni giorno che consacrate.

E così nella libertà dei figli di Dio potrete, insiem con

la Madre mia, Vergine e Sacerdote, far del mondo intero

conquista.

A questo, dal Paradiso Maria Santissima benediva,

invitando tutti alla speranza che con viva fede si vedrà

e dall'amore infinito di Cristo si attingerà.

Cinque minuti si taceva

e l'angelo della verginità sul libro della vita scriveva.

E poi con giubilo si scendeva

e la padronanza del basso globo gli angeli che

che l'accompagna​vano prendevan.

E al canto "Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei.

Sempre sui labbri miei il tuo bel nome avrò",

rientrava il Divin Maestro nell'ospizio a pro di ogni

famiglia, proprio per l'amor che ha a Gesù Eucaristia

la schiera verginea, affinché prenda autorità nuova

la famiglia sacerdotale.

Cronaca

Per non essere travolti, per forza si sale.

Ringraziate tutti la Sacerdote Madre.


10‑4‑1978

Sopra la nuvola sull'alto globo Cristo Re andava

per la celebrazione.

E così la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso stendeva

la sua benedizione,

affinché il ministero sacerdotale si metta con il suo Divin

Maestro in collaborazione, da Celebrante,

per poter mostrare al popolo che è ancora di Cristo

il rappresentante.

Entrando nel santuario, felicità avevano gli angeli

che in sette voci cantavano il Te Deum.

L'angelo della verginità scriveva sul libro della vita

questa gioia, timbrando questa pagina del messale:

"Cristo Re in terra d'esilio fa ancora un po' soggiorno".

Dopo aver consacrato e Sé Eucaristico regalato,

luce fulgida dà al suo ministro

col sangue del calice in splendore,

perché abbia a conoscere e la volontà di Dio ad eseguire,

se di nuovo deve istruire.

E l'angelo del Mistero:

‑Sii ringraziato, o Grande Monarca, che dal Ciel in terra

d'esilio sei sceso e poi hai fabbricato questo nuovo globo

col santuario ove ti rechi a celebrare

perché sia visto il tuo rappresentante in parte a Te,

con Te, e per Te, a far Te che sei Cristo Re.

Poi si scendeva, il Magnificat si cantava

e un timbro nuovo si dà a questa settimana.

Nell'ospizio si rientrava.

E l'angelo Sacario per il clero preparato:

‑Parla, o Gesù, che il tuo ministro ti ascolta,

e l'autorità nuova dona.

Gesù, il fallace sprona.


11‑4‑1978

Cristo Re in un istante si trasportava sull'alto globo:

aspettato era da tutti gli angeli scesi dal Paradiso.

E, all'arrivo, benediceva la Sacerdote Madre di Dio.

In canto i cori angelici lo ringraziavan

della sua prestezza, perché stavan per scendere a prenderlo

e già tra lor si trovava.

Con disinvoltura nel santuario entrava

e si accostava all'altare con il manto regale.

E quel del Mistero sul pulpito:

‑Reggia divina, tutta la corte celeste

davanti a Te s'inchina in ringraziamento

perché ti dai a tutti Eucaristia.

Dopo aver consacrato e Se Stesso donato,

intanto che il sangue del calice in fiamma andava,

gli angeli il Veni Creator per il clero cantavan.

L'angelo della verginità sul messale stampava il disegno

teologico, profetico, che si svolgerà a beneficio e a salvezza

di tutta l'umanità,

lasciando le parole scolpite in oro:

"Gloria e onore sia alla SS. Trinità".

E col canto: "Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti

i figli tuoi...", si usciva e si scendeva,

intanto che i popoli la Vergine Sacerdote Maria invocavan

e Lei, la Regina dei Pirenei, aiutava.

Nell'ospizio si rientrava e grazia santificante

l'Immacolata Sacerdote sulla tavola tonda della discussione

depositava, perché chi costì dovesse intervenire

che è il Divin Maestro che parla abbia a capire.


12‑4‑1978

‑In alto anche questo mattino sono andato

per l'amore infinito che porto all'umanità e ho portato.

Così l'olocausto ho compito,

dando sfoggio di amore infinito.

La Madre di Dio dal Paradiso la benedizione continua a dare

affinché il clero comprenda che son stato ritornare,

perché non venga assalito

e sia visto che non è aiutato dal suo Maestro Divino.

Gli angeli dentro il santuario in canto,

Cristo Celebrante consacra e offre Sé Sacramentato,

dando un incendio di luce dal calice

che più non verrà spento.

Solenne momento:

che per l'amore che le anime portano alla verginità

sia vista la salvezza dell'umanità.

Prima di scendere di nuovo in terra d'esilio,

l'angelo della verginità scriveva sul libro della vita:

‑Da', o Re della pace, la luce necessaria a chi guida

il Battello di Pietro,

affinché diventi la Nave Mariana che vola

e sia visto che la Chiesa da Te fondata è una sola.

La tua misericordia in abbondanza a tutti dona-.

Col canto, e si è in mattino, "Quando nell'ombra cade la sera",

si rientrava nell'ospizio, per mostrare che è giorno

ed il Maestro Divino nel suo Ritorno

dà a tutti il buongiorno.

‑Non è notte, ma è il mattino fiorito- dico al ministro

che vuol essere ancora in avvenir rappresentante

dell'Eterno Sacerdote.

"Godete della sua Venuta"

vi dice nel benedire la Madre di Dio

"che siete affiancati da Me, o tuniche nere e caffè".


13‑4‑1978

In alto Cristo Re saliva

e gli angeli che lo accompagnavan cantavan le litanie.

La Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso benediva.

E, nella freschezza primaverile

sull'alto globo, in riva al lago ombreggiato dall'ulivo,

sotto era tutto fiorito.

Gesù visitò la natura che si faceva viva per mai più morire,

per al ministero sacerdotale che è venuto far capire.

Poi nel santuario saliva all'altare.

I settantadue bronzi davano tocchi di pace col clero confuso

che si vede sperduto.

E intanto consacrava l'Eterno Sacerdote,

offriva Se Stesso Eucaristico,

dando con la luce del sangue suo del calice

vista nuova al ministro,

per far che conosca, tramite la sapienza che ha dato,

il suo volto, e così veda il suo Cristo.

E l'angelo della verginità, salendo lui sul pulpito:

‑Anime vergini, donate a Dio e consacrate,

supplicate Colui cui vi siete date.

E così Lui da Celebrante ed Eucaristico vi esaudirà

e come Giuditta vincitrici sarete

e dell'Ausiliatrice Sacerdote le figlie prime sarete.

L'angelo del Mistero sventolava la bandiera verginea

che portava la croce greca che tutto spiega.

E tra canti e suoni angelici di nuovo scendeva,

e, entrando nell'ospizio, del mondo intero possesso prendeva.

L'angelo Michele come simbolo metteva sulla tavola tonda

un vaso contenente una piccola pianta di datteri, portata

dal Terrestre popolato, che in un'ora di crescita dà il frut​to,

al posto di cent'anni, come in terra d'esilio.

Questa è special cronaca

che rompe le file di ogni lotta.


14‑4‑1978

‑Sul nuovo globo nel grande santuario mi aspettavan.

Io subito aderivo e salivo.

Chi mi vuole e mi cerca mi troverà,

e delle dolcezze mie si sazierà.

E salendo all'altare e così consacrando e offrendo,

gli angeli in coro: "Parce, Domine, parce populo tuo, ne in

aeternum irascaris nobis".

Dopo aver dato Sé Eucaristia,

ardeva il calice di luce divina,

mostrando così al ministero sacerdotale

l'alta scala della perfezione,

se vuol trovarsi insieme con l'Eterno Sacerdote

in avvenire a far celebrazione.

L'olocausto fu fatto

e l'angelo della verginità sul nuovo messale

della vitalità nuova

scriveva la data di questo giorno di aprile.

Che hanno bisogno del Redentore e dell'Immacolata Vergine

Sacerdote abbiano a capire,

se i popoli si devono svegliare

e dell'aurora nuova campare.

La Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso dava grazie copiose

e gli angeli per le genti, nello scendere con Cristo,

cantavan:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, o Maria,

ogni affanno  spazza via,

perché vedo la strada del Paradiso per giungere a Te, Maria”.

E per tre volte Ave Maria.

Portavan gli angeli della pace due piante aromatiche

ad adornare la pianta dei datteri, per assicurare del perdono

i ritardatari.

Questo è un simbolo che dimostra la realtà della misericor​dia 

che il Redentore, tramite la Madre sua, a tutti dà.

‑Chi del mio amore ne vuole, ne può avere a sazietà.


15‑4‑1978

Questo mattino nel salire gli angeli han cantato

il "De profundis",
per fare che abbia misericordia grande per le anime in pena.

Alla soglia del grande santuario,

intanto che la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso

benediva, l'angelo Michele metteva i paramenti rossi

all'Eterno Sacerdote,

affinché amore infinito abbia ad usare,

specie a chi sta di più abbisognare.

Saliva all'altare, consacrava e offriva

e il sangue del calice dava luce viva.

Poi, voltandosi verso l’Istrumento che adopera:

‑Ancora un poco mi fermo

per risanare il clero infermo-.

E l'angelo del Mistero:

‑Non dir che vuoi morire, ma di' di sì.

Così si compie la volontà di Dio.

Alla temenza da' l'addio-.

L'angelo Sacario sul messale scriveva

(l'orario della resurrezione era):

-I sette angeli apocalittici han firmato sul libro della

vita che tu sei al servizio di Cristo Ritornato,

come noi angeli lo siamo-.

L'angelo della verginità suonò l'arpa

dentro il tempio per cinque minuti.

Poi si scendeva, facendo rientro

di nuovo in Bienno.

Gli angeli della pace han riportato i tre vasi

che portava la tavola tonda sul nuovo globo fuori della

cattedrale,

perché le promesse fatte ogni donato le abbia a rinnovare.

E col canto del Tota pulchra  si chiudeva la funzione,

intanto che la benedizione data dalla Madre di Dio

rendeva misericordia ai vivi e ai trapassati

e aumento di gloria ai beati.


16‑4‑1978

L'alba era già alta

e in un attimo già sull'alto globo era il Monarca.

Gli angeli della pace che affollavano fuori e dentro

facevano strada e davanti al Re della pace si inchinavan.

Si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote

ed in coro gli angeli a festeggiare il Ritorno

del Figlio dell'uomo:

‑Pace ovunque sia! Dà comando con la benedizione la Sacerdote

Vergine Maria.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

dell'Agnello senza macchia: ‑Così sia.

A questo, Gesù, dopo aver consacrato, dava Sé Eucaristia.

E il calice del sangue che dà la fiamma

mostrava le due tavole del Decalogo scolpite in oro

di luce viva,

dicendo il Salvatore: ‑Che arrivi la verità alla Chiesa mia!

E la folla angelica: ‑Che la tua volontà faccia dire

al ministero sacerdotale il fiat,

come all'Annuncio l'ha detto Maria Santissima.

A questo, la pianta campanile dai settantadue bronzi

suonava a festa, richiamando tutti i popoli

a dar ringraziamento per l'Evento:

‑Le tavole del decalogo non possono andare in cenere,

perché l'istruzione e il potere che do alla Chiesa mia

sono la salvezza dell'uman genere.

Presidia come Ministra del Battesimo la Madre Celeste.

Poi si scendeva e gli angeli suonavan:

“0 Madre dolce e misericordiosa,

la pace al mondo sconvolto dona.

Da' gioia a chi sempre ha servito ed amato Dio

e il proprio fratello

e innalza con l'elettricità mariana il Battello”.

Così si rientrava nell'ospizio in Bienno.

E Gesú: ‑La Madre ha scelto nuovi figli primi

per appoggio agli altri,

per diventar anche loro, del mio dir e fare, sarti:

ricopiando il modello, guardando il mio volto,

scoprire che a dare aiuto e appoggio sono pronto.


17‑4‑1978

L'arco dell'alleanza dal Michele veniva tracciato

e Cristo Re sul nuovo globo si è trasportato.

Entrò nel santuario per la celebrazione

valutando, tramite la benedizione che dà la Madre di Dio,

quella del ministro, penetrando in chi si ostina

a dir che non è opera divina la Chiesa sua.

Saliva all'altare l'Eterno Sacerdote

e col calice da Lui consacrato

in luce fulgida dà nuova vita alla Chiesa che ha fondato

e Sé Sacramentato all'Istrumento che adopera;

così prende valuta anche la Scuola scritta da quelli

che han vinto la coppa.

L'angelo Sacario stampava sul libro della vita

quello che il Canadese diceva, che sul pulpito era:

-Bontà infinita di un Dio, eccelso nell'amore e nella 

miseri​cordia perché sei l'Immenso,

fa' che chi ha sbagliato dica: "Mi pento".

L'angelo Gabriele accende il cero pasquale

con l'elettricità mariana, per obbligare il clero

a far la pace con il suo Cristo che è tornato.

Tener presente che sono manifestazioni che avvengono

nel santuario in verità e vita che dà il Monarca.

Poi gli angeli Gabrieli,

dopo che splendeva il cero, han cantato:

“Ausiliatrice, Vergine bella,

Tu sei la Stella che brilla nel firmamento,

annunziando così il nuovo tempo di pace e di tranquillità,

per chi amore a Cristo e a Te ha”.

Poi si scendeva, accompagnati dal suono dei settantadue

bronzi della pianta campanile,

che apre una nuova via per chi vuol capire.

L'ospizio nella sua povertà di nuovo accoglieva l'Eterno

Sacerdote, che passeggia e non tocca il suolo perché non

tremi la terra per il grande rifiuto.

Questa è di Maria Santissima d'amor la potenza,

che condivide il suo ministero materno

insiem con chi degnamente Cristo rappresenta.

Stiano attenti i collaboratori dell'iniquità

a starsi arrendere,

per non che la potenza di Dio li abbia a sospendere.


18‑4‑1978

All'orario della resurrezione saliva il Re della pace

sull'alto globo, intanto che la Madre di Dio Sacerdote

terra d'esilio di manna celestiale copriva:

son le grazie che regala

perché abbia ancor a germogliare

e tutti figli di Dio abbiano a diventare.

Gli angeli apocalittici con sette torce lo accompagnavan

all'altare dentro il santuario per la celebrazione.

Circondando l'altare, questi han rinnovato per tutti

le promesse battesimali.

Cristo Re ascoltava, di poi consacrava

e Sé Eucaristico regalava.

Il sangue del calice intaccava la bandiera pontificia

che portava l'angelo del Mistero

e così diventava l'acceso roveto.

Questo è il simbolo dell'olocausto di questo mattino.

E da solo l'angelo del Mistero per l'anima che è del suo Dio

dava questo canto:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

Poi si usciva e si scendeva con le torce accese,

per mostrare che questi fatti misteriosi sono veri.

E dentro l'ospizio in conclusione:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator”.

Questo canto era accompagnato dai settantadue bronzi

del campanile del santuario.

Tutto questo serve anche da diario.

E l'angelo della verginità:

‑Ti ringraziamo che sei tornato.


19‑4‑1978

Di buon mattino Cristo Re si recava sull'alto globo

per la celebrazione

e, ove entrava nel santuario, dal Paradiso il Cuor Materno

stendeva la sua benedizione sul popolo odierno.

Circondato era dagli angeli Gabrieli con il capo

che portava la quercia mariana

per far decoro intanto che compiva l'olocausto.

E, nell'atto che consacrava ostia e calice e offriva,

dando sostentamento e luce viva,

gli angeli apocalittici:

“Santo, Santo, tre volte Santo,

Re degli eserciti, Re onnipotente e misericordioso,

Dio Uomo che hai la Personalità divina,

fa' che diventi ogni creatura,

per la tua presenza reale eucaristica, viva”.

E quel del Mistero:

“Cristo, Donator di sangue,

da' vita e sazia l'umanità che langue”.

E l'angelo della verginità:

‑Luce settiformale continui la Chiesa che hai fondata 

ad illuminare, finché diventi una cosa sola con Te,

o glorioso Cristo Re.

E tutti insieme gli angeli:

"Consolator optime, dulcis Ospes animae, dulce refrigerium".

E l'angelo Gabriele:

‑Fa' che la Chiesa che Tu hai fondata, da Te illuminata,

vada in cerca di Te e ti conosca nella sapienza increata

che hai data.

Poi si usciva e sotto l'ulivo alla sponda del lago

in processione si camminava

e le onde della piscina tranquille continuavan.

E, prima di scendere, Gesù:

‑Vedete queste onde?

Segnano la potenza delle benedizioni che dà la Sacerdote

Madre, pegno a tutti di salvezza eterna.

Poi si ritornava su questa di esilio terra.

E gli angeli cantavan per il popolo:

“Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli affanni e torna al tuo Signor”.


20‑4‑1978

All'orario della resurrezione Gesù dice:

‑Andiamo in alto per celebrare.

E gli angeli che là affollavano:

‑Sempre e ovunque al tuo servizio siamo.

E così alla porta del santuario si era

e si può dire che il trionfo del Cuore Immacolato,

che benedicente dal Paradiso è,

proprio per il Ritorno di Cristo Re

è realizzato e sarà continuato.

Saliva all'altare il Redentore:

consacrando e offrendo, il calice del sangue suo in

luce dava uno splendore 

da dar vista per la sua Venuta ad ogni sacerdote.

Gli angeli in massa che empivano il grande tempio,

intanto che comunicava lo Strumento che adopera, cantavan:

“0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori

e delle menti ti proclamiam Signor”.

Poi, indirizzandosi verso la discesa,

in continuazione cantavan: “Ausiliatrice Sacerdote,

abbi pietà della tua prole.

Fa' che il peccatore si converta e viva,

o Madre nostra Vergine Maria”.

E, facendo i Canadesi un inchino a Cristo Re,

partivan con le lampade accese

a mostrare che è mattiniera e paciera questa giornata,

perché richiama alla fratellanza

e ad accettare l'amore infinito che offre

la Sacerdote Vergine Immacolata.

L'angelo della verginità, suonando l'arpa,

faceva festa al Maestro Divino,

perché ha risuscitato parecchi sacerdoti

che per la verginità furono eroi

e, in tal eroismo,

hanno insegnato il giusto catechismo.

Il Canadese addetto al Mistero taceva

e davanti al Redentore Ritornato prostrato a terra era,

supplicandolo, in questa posizione:

‑Non far venir sera!


21‑4‑1978

‑In un attimo si saliva

e sulla Chiesa mia la nuova luce veniva.

Gli angeli circondavan la mia Personalità divina

e cantavan lodi alla Vergine Sacerdote Maria.

Lei dal Paradiso, benedicendo, acconsentiva.

Poi mi accostai all'altare per la celebrazione.​

E gli angeli in coro:

“Evviva Te da Celebrante e nell'Eucaristia!

Onore alla Triade Sacrosanta e alla Vergine Sacerdote Maria!”.

A questo, il Redentore, consacrando ostia e calice,

con solennità, da Padron del mondo, dava Sé Sacramentato,

facendo strada al trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

illuminando col sangue in luce del calice

la Chiesa che ha fondato.

Tutto con amor sommo vien realizzato.

Questo mattino scriveva l'angelo della verginità

e in oro stampava il diario di questa giornata.

L'angelo del Mistero suonava l'arpa, dando onore e gloria

al Re degli eserciti, al Dominatore dell'universo,

a Colui che è morto e risorto e poi è tornato,

perché d'amore infinito ama il popolo che ha creato.

E col suono e canto, per il popolo:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti.

Ti contraccambiam l'amore, o Eterno Sacerdote”,

entravan di nuovo nell'ospizio.

Cronaca

Simbolo con indirizzo.

L'angelo Sacario aveva in mano un foglio.

Poi con questo partiva, scrivendo la località,

il numero di mappa che, dove abita, Cristo Ritornato ha.

La firma: divina capacità.

Poi parte a portarlo ...l'angelo della verginità.


22‑4‑1978

Una stella si è abbassata

e tutto l'ospizio ha illuminato.

E Cristo Re sul nuovo globo è andato.

Festosità sabatina

in cui, benedicendo tutto il genere umano,

fa molto sconto nei luoghi di purificazione la Vergine Maria.

Ed entrando nel santuario per compiere l'olocausto,

gli angeli sommessamente per il popolo cantavano:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor”.

Gesú misericordioso ascoltava

e segnale che acconsentiva dava.

E tra canti e suoni angelici consacrava e offriva.

E col sangue del calice in luce

la Chiesa che ha fondata diventa viva.

E continuando i suoni e i canti:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator​”,

la pianta campanile suonava a distesa;​

le tre e tre quarti eran.

E sul pulpito l'angelo del Mistero:

‑E' l'orario che sei risorto

ed è l'orario, ora, dell'infinita misericordia.

Beato chi di questa ne fa uso,

che in eterno non rimarrà deluso.

Schiveranno il fuoco purificatore

quelli che faranno uso dell'infinito tuo amore.

L'angelo Sacario sul libro della vita scriveva

con luce verginale che nessun potrà cancellare.

Col canto del Magnificat si scendeva

e terra d'esilio di rugiada celestiale veniva coprita

nel momento che il Re degli eserciti faceva rientro

e prendeva possesso di Bienno,

che vuol dir "bisogno del mondo",

perché la Madre di Dio ogni nato tiene da conto.


23‑4‑1978

Per l'alto globo si saliva

ed il sole in tal altezza incontro venia.

E con gli angeli festosi che cantavan

dentro il santuario si arriva.

Ed il Michele:

‑Giorno domenicale oggi, giorno che Tu ti sei riservato.

Questo comandamento porta: "Ricordati".

E così saliva all'altare il Re paciero, il Re vittorioso,

il Re potentoso,

che, consacrando e offrendo, si mostra misericordioso

e verso il popolo che gli domanda perdono sprono,

cioè: nell'Eucaristia pronto ad arruolarsi, a consolare

ed a nutrire ognuno col proprio corpo reale

che si trova nel Sacramento dell'altare.

E, intanto che il calice si consumava

e la fiamma viva diventava il roveto,

per tutte le genti l'angelo del Mistero recitava:

“0 Gesù, d'amore acceso...”.

L'angelo della verginità scriveva e i nove cori angelici:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita 

e aiuti tutti in questa vita per dar l'eterna gloria in Ciel”.

Poi, sotto un baldacchino formato di luce mariana,

processionalmente, intorno, dentro la cattedrale

si passeggiava.

Che portavan questo eran il Sacario, quello della verginità,

l'angelo Colombo apocalittico dell'umiltà, l'angelo Orione

della carità e l'angelo Closse, delle scosse.

Che i popoli con la riparazione possano rivoltare

questa potenza divina in una bonaccia primaverile,

proprio per la benedizione che la Sacerdote Vergine Maria

dal Paradiso in terra d'esilio fa venire.

Poi si scendeva col canto:

-Ausiliatrice, Vergine bella, ferma Tu la procella in questa

solenne ora -e così si rientrava ove Cristo fa dimora-

perora Tu davanti all'Eterno Padre questa importante causa

e come Giuditta, ancor più, Tu possa dire:

"Son vittoriosa e ho liberato tutto il popolo dalla schiavi​tù 

del peccato e dalla prigionia diabolica".

E l'angelo del Mistero davanti a Cristo Re:

‑Anche per te, Valcamonica, la Madre Vergine Sacerdote ha

vinto,

e in avvenire rinuncia alla seduzione del maligno.

Gli angeli che portavano il baldacchino, in conclusione:

‑Evviva il Maestro Divino!

E così il baldacchino si stendeva lucente nell'ospizio,

sempre per decoro al Ritorno di Gesù Cristo.


24‑4‑1978

- Sull'alto globo ‑dice Gesù ‑ si va.

E già là si era

ove la pace regna e impera.

Tutto il santuario era addobbato di corone d'oro

del Rosario, che formavan un decoro

a Cristo che era salito e che saliva all'altare

da Celebrante,

per consolare e asciugare tante lacrime.

E come introito gli angeli, con la corona lucente in mano,

ed erano trecentomila,

(così il Rosario servirà a quei di terra d'esilio come pila)

cantavan:

“Rispecchia il tuo volto, il tuo potere materno, o Sacerdote

Madre, sul basso mondo sconvolto

e, graziato da Te, diventeranno le genti paciere e tranquille,

veri tuoi figli e figlie”.

A questo, stendeva la Madre Sacerdote di Cristo Re

la benedizione,

intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava e regalava Sé Eucaristico.

Così il sangue in luce del calice sarà dai ministri suoi visto, cioè

non temeranno più il suo Ritorno, ma a questo prodigio d'amore verranno

incontro. 

E Gesù: ‑A diventare una cosa sola con la Chiesa docente sono

pronto.

L'angelo Sacario scriveva ciò che ha detto il Re della pace sul libro

aperto: che accetta le suppliche e le preghiere, intanto che quel del

Mistero dava incenso e diceva a Gesù per il clero:

‑Sempre a Te

Ritornato, Maestro Divino, penso. Accetta questa luce e profumo di

incenso.

E ancora si ritornava in Bienno, 

ove ha sostato e sosta a dar l'insegnamento, 

per mostrare che è Lui che la Chiesa ha fondata e che è una sola. 

E così comanda a chi sa che è venuto di non far Giona, 

ma di attendere a salvare le anime e a richiamare a conversione 

la popolazione. 

Gli angeli che son scesi insieme con Gesù Cristo, al comando

della Madre di Dio, si sono divisi in tre gruppi ed entrano festosi 

ad appoggiare nel governo della Chiesa docente. 

Un gruppo in luce e soccorso alle famiglie 

e il terzo gruppo a dirigere e illuminare

dentro il ministero sacerdotale, 

le compagini religiose dei due sessi,

perché siano tutti utili a se stessi e alla società

e non sia la lor vita una nullità. 

Splende l'ospizio di luce settiforrnale, 

perché il Redentore il mondo vuol salvare, 

perché possano tutti risuscitare

e, al giudizio universale, possano veder, tutte le genti risorte, 

il Verbo Incarnato con facoltà divina a mostrare che è il Creatore, 

il Redentore e il dolce Giudice Rimuneratore.

E Gesù: ‑Chi non vorrà riconoscere la Vergine Madre mia Sacerdote, 

Ministra del Battesimo, Cooperatrice di pace, di salvezza e di carità? 

Sol così cesserà la calamità.


25‑4‑1978

Come è bella la vita nuova sull'alto globo

preparato per i vergini sacerdoti degli ultimi tempi dell'umanità! 

E Gesù, là salito: ‑Vedete che

è l'essenza di Me, che son Dio, la verginità? 

Ecco che dal nulla furono fatte tutte le cose, 

mentre l’ uomo fu fatto a immagine e somiglianza di Dio-. 

E, circondato dalle compagini celesti angeliche,

entrava nel santuario a compiere l'olocausto.

E dal Paradiso la Vergine Madre Sacerdote benedicente,

rivolgendosi al ministero sacerdotale:

‑Il Divin Figlio Ritornato vive fra voi.

Fatevene caro di questo momento di sosta

e ricevete festanti la divina Posta.

Non oltraggiatevi a combattere chi la porta.

E l'Eterno Sacerdote all'altare, dopo aver consacrato

ostia e calice, ha offerto le due specie:

l'ostia da Lui consacrata all'Istrumento che adopera,

e il sangue del calice in luce viene al ministero

sacerdotale preparato regalato.

Intanto gli angeli in coro cantavan per il popolo:

“Vogliamo il tuo amore, o Cristo Re venuto.

Vogliamo di Te inebriarci.

Vogliamo in massa ringraziarti”.

Il Sacario sul messale scriveva

e quello del Mistero in piedi testimoniava.

E il Redentore i palpiti del suo Cuore a chi li vuole dona.

Dopo un istante di silenzio, si scendeva

e canti gli angeli davan, rallegrando la natura

perché il Monarca ha fatto venuta.

Concludendo nell'ospizio:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio,

ch'è nostro Re.

Noi vogliam Dio, che è nostro Creatore.

Vogliam che dia a noi tutto il suo amore.

Glielo chiediamo tramite l'Immacolata Vergine Sacerdote”.

Cronaca

Poi partivan per la missiva comandata da Maria Santissima

a rompere le file del terrore, richiamando al fraterno amore.

E, da Oculista, risana la vista a chi, per medicina bevuta,

non viveva più della sua vita.

E l'angelo del Mistero:

‑In mano tua sono questi esseri  fallaci, o Vergine Maria.

Fa' che il peccatore si converta e viva.


26‑4‑1978

Venendo gli angeli ad accompagnar Gesù sull'alto globo,

nel salire cantavan:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis".

Altri canti e suoni si prolungavan

e intanto il Re della pace all'altare dentro il santuario si accostava 

e che accetta le preghiere e le suppliche di chi l'invoca

tramite il Cuor Materno, la sicurezza dava.

E Lei, la Pura Eva, dal Paradiso la benedizione dava.

L'angelo della verginità domandava perdono per tutti,

supplicando Cristo Celebrante

di mostrare che son pronti i frutti

per l'evangelizzazione mondiale.

L'Eterno Sacerdote consacrava ostia e calice, offriva,

e col sangue del calice in luce

il suo amore infinito scopriva

e i cori angelici davano un evviva.

Quello del Mistero raccomandava il sacerdotal magistero

ed il Sacario le compagini verginee,

perché siano una rocca imbattibile

e che l'umanità possa in pace vivere.

Poi la pianta campanile con squilli soavi

annunciava il rientro del Monarca sul basso globo,

annunciando alle genti di trovarsi festose, dignitose, devote

e pronte all'ascolto di ciò che annuncia il Padron del mon​do.

E in questo piccolo tempietto,

prima di partire, gli angeli facevano il giuramento

al Re vittorioso che porteranno a Lui Eucaristia

tutte le genti, per dare realizzazione al grande amore

che porta nel Sacramento d'amore.

Poi partivan, suonando:

“Sia lodato ogni ora ed ogni momento

Cristo Celebrante e Operante e nel Sacramento”.

Grande armonia c'è stata nell'ospizio questa mattina.


27‑4‑1978

‑ Siamo ‑dice Gesù ‑e vi metto tutti, nella luce viva

che i persecutori della Chiesa priva.

Così in un attimo si saliva

e con la benedizione la Sacerdote Madre

dal Paradiso terra d'esilio copriva.

Sull'alto globo si era

ove la pace vera impera.

Entrava nel santuario il Re paciero,

saliva all'altare da Celebrante,

dando conforto, aiuto e speranza,

col calice del sangue in luce,

ad ogni suo retto rappresentante.

E, nel dar Sé Eucaristia all'Istrumento che sta adoperare,

dà a Sé Eucaristia una vita di Sé Ritornato, viva.

L'angelo Sacario sul nuovo messale,

già avanti nella scrittura, scriveva,

così la verità il suo esito avrà.

L'angelo addetto al Mistero portava il pasquale cero. 

Al punto culminante della celebrazione di Cristo

le musiche celestiali angeliche han suonato,

e questo suono con la pianta campanile veniva intrecciato,

dando sicurezza che Cristo Re in terra d'esilio

alla benedizione eucaristica del 29 marzo 1948 è ritornato.

Poi si scendeva; l'ora della resurrezione era.

E Gesù:

‑La luce della verità impera.

I sette angeli apocalittici, accompagnandolo nell'ospizio,

davano il loro applauso in canto:

“Noi vogliam Te, o Cristo Re, in ogni momento e in ogni tempo,

da Glorioso e da Ritornato,

perché, insiem con la Madre tua, ti amiamo”.

Così l'ospizio li accoglieva.

Un fac‑simile della casa di Nazareth era, e veramente è,

dove sosta Cristo Re.

E gli angeli in servizio alla Madre Sacerdote di Dio,

in conclusione:

“Quanto sei bella e amabile, o Madre Sacerdote

del nostro Creatore e Redentore!

Noi angeli in tutto il mondo ti vogliam proclamare tale,

perché Tu sia l'aiuto e l'ausilio di ogni cristiano

e così la Madre universale.

Sappi Tu avvalorare della terra il sale.

Noi ti stiam invocare”.


28‑4‑1978

L'angelo della verginità sventolava l'ulivo

e in questa foggia saliva sul nuovo globo l'Uomo Dio.

Entrando nel santuario,

benedicente dal Paradiso era la Madre Sacerdote di Dio.

Gli angeli apocalittici circondavan l'altare dell'Agnello

e sommessamente cantavan: "Dio sia benedetto...",

in riparazione per tutta la generazione.

Intanto Cristo celebrava e offriva:

‑Col sangue del calice ‑dice Gesù ‑ illumino la Chiesa mia.

L'ulivo diventava lucente

e farà chiaro a tutte le genti.

L'angelo del Mistero dava incenso

e Cristo Re in compagnia delle compagini angeliche

faceva rientro in Bienno.

‑Bienno vuol dire anche "binare".

Per risuscitar tutti son stato ritornare.

E nell'ospizio gli angeli che lo hanno accompagnato:

“0 Cuore di Gesù, nostra vita e dolcezza,

perché ti abbiano a conoscere ed amare

ogni difficoltà spezza.

Rientra con la tua grazia in ogni cuor pentito

e che ti domanda perdono

e fa' che si accostino a Te Eucaristico”.

E poi, nel partire:

‑Come sei feconda di grazie e di favori,

o Sacerdote Madre di Dio!

Danne ad ogni individuo,

proprio per chi ti supplica e ti invoca,

e il Pontefice che regge la Chiesa di Cristo consola.

Ad ogni ministro i tuoi favori dona.

La celebrazione viene ultimata,

rimanendo nell'ospizio il Grande Monarca.


29‑4‑1978

Col canto dell'Alleluia gli angeli in massa han circondato

il Divin Maestro nella salita sul nuovo globo per decoro.

Il capo dei Serafini portava la pianta mariana

come baldacchino, onorando il Re Divino.

E in questa foggia si entrava nel santuario

e saliva all'altare per la celebrazione.

E, aprendo così la solenne celebrazione,

i capi dei nove cori angelici:

-Al tuo servizio siamo, o Re pacero.

A1 comando della Madre tua Sacerdote

noi eseguiamo i suoi ordini,

per la salvezza del mondo cooperiamo,

il trionfo della Madre tua Sacerdote vogliamo.

L'angelo della verginità scriveva e diceva:

‑Così sia e così è.

Intanto l'Eterno Sacerdote consacrava ostia e calice

e regalava,

e la Madre di Dio Sacerdote, da Madre della Chiesa

che il Divin Figlio ha fondata,

impartiva la materna benedizione

perché viva in pace la generazione.

La pianta salesiana splendeva del sangue diventato fuoco

del calice da Cristo consacrato

e vien portata da un Cherubino dove c'è il Deposito.

E questo fuoco che diventa luce

rispecchierà la verità che l'Uomo Dio è ritornato,

che parla ed ha parlato.

Di poi si usciva,

nel basso globo si faceva rientro

e i sette angeli apocalittici nell'ospizio davano

a Cristo Celebrante e Operante incenso.

Così si concludeva

e copiose grazie l'Immacolata Vergine Sacerdote,

specie a chi le cerca, concede.

Anche le anime in purgazione hanno avuto gioia

per il suffragio che Maria Santissima gli ha fatto avere,

sollevandole dalla fiamma purificatrice,

dando a parecchie speranza dell'imminente liberazione,

proprio per l'olocausto che fa con Cristo

in terra d'esilio il sacerdote.

E l'angelo del Mistero, facendo le veci del popolo:

‑Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria.

Timbro: realtà di storia.


30‑4‑1978

Saliva Cristo Re Redentore e Rimuneratore

senza nessuno che gli ingombra i passi.

Stiano attenti tutti di terra d'esilio gli abitanti!

La Madre di Dio, come è sua consuetudine, benediceva

per non che ancor sia battuta sull'incudine Udine,

per sospendere, alla resa, la distruzione dell'Italia,

con augurio festivo:

‑Osservate, o figli miei tutti, la legge di Dio,

a ognuno e in massa, perché le forze nucleari non abbiano

a fare il lor sfoggio in questo tempo apocalittico.

Non lasciate passare questo tempo di misericordia e di perdono, 

intanto che è Celebrante e Operante il Padron del mondo.

Cristo Re entrava nella cattedrale dell'alto globo

e, dopo aver consacrato, offriva.

‑E il calice in fiamma divina ‑ Gesù dice ‑sia di luce

alla Chiesa mia.

L'angelo del Mistero sale sul pulpito:

‑Quanto è grande la misericordia tua, o Re degli eserciti!

Quanto ti mostri dolce e umile di cuore!

Da' alle vergini donate e al ministero sacerdotale

questa consolazione: che in mezzo a lor si trova

l'Eterno Sacerdote.

L'angelo Sacario sul libro della vita scriveva

che nel 1948, il 29 marzo, il Redentore,

alla chiamata del clero, ritornava alla benedizione eucaristica,

proprio al Congresso dell'operaio,

per dire nel compiere Lui Stesso l'olocausto: Per tutti,
per l'universale salvezza, per risorgere per pria i suoi,

assicurando tutti che col ben vivere e in pace morire,

il premio eterno si starà possedere,

perché Gesù Salvatore, prima di ritornare,

ha dato alla Madre sua il titolo di Ministra del Battesimo,

e così è in atto per questo il suo Cuore Immacolato, 

perché è Figlia dell'Eterno Padre, la Madre dell'Eterno Figlio

ed è la Sposa dello Spirito Santo.

Poi si scendeva

e, ritornando in un attimo nell'ospizio,

questa rubrica l'angelo leggeva e così si concludeva:

‑Chi questo non vuole, vien scartato

e non è più atto ad evangelizzare.

E chi è fedele diventa infedele ecc.

Cronaca

Dall'angelo del Mistero vien presentata sulla tavola tonda

della discussione la pianta di salvia, che è disinfettante

e può guarire da ogni male ogni cristiano e anche il mio rappresentante.


1‑5‑1978

In canto gli angeli. Venendo sulla nuvola argentea

ad invitare Cristo Re a salire, così cantavan:

‑Vieni con noi, o Cristo Re; 

giacché la padronanza del mondo intero è tua,

ogni misericordia a terra d'esilio sia avuta.

Gesù acconsentiva e così con lor saliva.

Alla soglia del santuario veniva rivestito di un piviale

lavorato in oro, dicendo il Michele:

‑Vogliamo che Tu sia riconosciuto che sei il Re della pace,

il Re pietoso, il Re misericordioso, perché tutti hai redento

e, da Creatore, di tutti sei il Benefattore.

L'angelo Sacario sul libro scriveva, intanto che il Re Divino

si accostava all'altare consacrando e offrendo, dicendo:

‑A tutti amor rendo.

Ecco che il sangue del calice si tramutò in un incendio.

E l'angelo del Mistero:

‑Fa' che questa tua celebrazione

porti ovunque pace e risurrezione,

cioè grazia santificante,

perché possa essere illuminato il tuo rappresentante.

Intanto che la Madre stendeva la benedizione,

col canto gli angeli la proclamavan 

Madre Sacerdote universale che domina sull'orizzonte,

che per tutti grazie ha pronte.

Chi ne chiede, ne riceverà;

e a chi la invoca il suo patrocinio darà.

Arrivando nell'ospizio:

‑Entra ovunque, Cristo, da Padrone assoluto,

e fa' che questo basso globo non venga distrutto.

Pensa Tu, Gesù buono, a tutto.

E con questo indirizzo simbolico si concludeva:

“Sii Tu la dolce Paciera nella tua era,

Sacerdote Madre, Tu che sei la Pura Eva.

Fa' che sia la sera mattiniera, non la notte della tenebra,

fa' Tu l'oculista

a chi per le massime del mondo ha perduto la vista.


2-5-1978

La pianta di ulivo carica del frutto padroneggiava

e Cristo Re sul nuovo globo andava.

Molto ilare era perché la Madre del Ciel

il numero sufficiente perché non venga distrutta l'Italia

aveva preso,

perché non le avvenga come a Sodoma e a Gomorra.

E' l'amor che padroneggia:

Cristo non è ritornato per far vendetta,

ma, alla resa, la misericordia regna.

Entrava così da Padrone assoluto il Redentore

nel santuario e all'altare celebrava

e, consacrando e offrendo, compiva l'olocausto.

Grande splendore dava il calice in luce del sangue suo,

di cui mostra la nuova vita gloriosa che regala alla Chiesa

che ha fondato, perché il mondo venga tutto evangelizzato.

Dal Paradiso in quel momento la Ministra del Battesimo,

la Madre di Dio, benediva

e il piano divino, sia pur misterioso, verrà compito,

proprio perché Cristo Salvatore dal Padre in terra d'esilio

è venuto,

perché sia mantenuta la luce e non venga oscuro.

Poi si è cantata la Salve Regina

e di nuovo con gli angeli in compagnia Cristo Re scendeva;

e nel nascondimento si trova, come è Eucaristico, per il 

mini​stero sacerdotale, lasciando per garanzia del suo Ritorno

la sapienza increata,

dando sicurezza della sua bontà, della verità

e del richiamo che fa alla santità.

Concludendo gli angeli nell'ospizio:

“Vergine Maria, Madre di Dio tutta pura e tutta bella,

sii Tu quella che non lascia scoppiar la procella,

che ferma il terrore e mostra l'amore del Redentore.

Ti ringraziamo della giornaliera benedizione

che giornalmente dai a tutta la generazione.

Abbi cura del tribolato sacerdote”.


3‑5‑1978

Dentro il santuario l'altare era preparato per Cristo

Celebrante e Lui pronto ad acconsentire agli angeli

che in terra d'esilio son venuti a prenderlo

per accompagnarlo nella salita,

perché l'opera dell'Uomo Dio compita sia vista e constatata,

proprio nella Chiesa che ha fondata.

Gli angeli in coro han cantato il "Gloria in excelsis Deo"

e i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare

il Credo,
per fare che negli abitanti di terra d'esilio rivivan

le virtù teologali: la fede, la speranza e la carità.

E Gesù Celebrante, dopo aver consacrato e Sé Eucaristico

dato:

‑Tutto ho dato all'uomo perché mi abbia ad amare

e così Io lo possa salvare-.

E nella fulgida luce che dava il sangue suo del calice

da Lui consacrato il mondo verrà rinnovato

e, tramite la luce che la Chiesa darà,

ogni uomo sarà illuminato

e dalla Ministra del Battesimo, Maria Santissima,

con la luce dello Spirito Santo

ogni uomo in fin di vita sarà battezzato

ove il ministro non è arrivato.

Questa celebrazione che fa l'Eterno Sacerdote

è a pro di tutti, a salvezza universale,

perché apposta è stato ritornare.

La Sacerdote Madre dal Paradiso segue l'opera vivifica

del Divin Figlio

e ogni mattino offre la sua benedizione a tutto il popolo

in esilio.

Si usciva dal santuario e in un attimo nell'ospizio si era,

cantando lodi alla Madre di Dio, che è la Pura Eva.

L'angelo Michele, salutando il Monarca, lo sta applaudire,

ringraziare, dicendo che ovunque e sempre è al servizio

della Sacerdote Madre e che il Santo Rosario starà trionfare

su tutti per chi prega, per chi confida, per chi alla Madre

di Dio si affida.


4‑5‑1978

L'ora della celebrazione dell'Eterno Sacerdote arrivava

e con suoni festosi la pianta campanile avvisava

ed il Monarca sull'alto globo andava.

L'aquila d'oro che fa da baldacchino sopra l'altare

dava luce fulgida

e Gesù, salendo all'altare, incominciava,

e gli angeli che circondavan applaudivan il suo arrivo,

adorando e ringraziando il Re della pace,

che per salvare l'umanità che correva verso la perdizione

è tornato a compiere l'olocausto.

E così fece e offrì;

e il calice in fiamma viva entra a dar luce ove c'è scritta

la Parola sua viva di vita.

Gli angeli della pace portavan come fiaccola ardente

la corona del Santo Rosario che splendeva.

Le tre mattiniere eran.

E l'angelo Sacario scriveva sul messale:

‑Verso la luce si va.

Gesù Celebrante e Operante, abbi di tutti pietà!

Lo ripeteva sul pulpito della verità l'angelo del Mistero.

Poi le sette musiche celestiali invocavan e applaudivan

la Sacerdote Vergine Madre di Dio,

e Lei, benedicendo, corrispondeva.

E  si scendeva e per il popolo si cantava:

‑Quanto sei bella, o Maria, Madre di tutti i viventi!

Metti calma e pace in questi supremi momenti.

Non ci abbandonare, o Madre del Verbo Incarnato,

Sposa dello Spirito Santo, scelta dall'Eterno Padre

per essere Madre dell'Eterno Figlio.

Coprici tutti col tuo manto vergineo.

In questo istante cogli angeli in compagnia

nell'ospizio di nuovo si era

ove l'arco trionfale illuminava,

perché sosta a dar la sua sapienza il Monarca.

E in conclusione gli angeli, sempre per le genti:

‑Non ci abbandonare, o Vergine Sacerdote Immacolata,

giacché per la salvezza universale all'Apidario sei calata.

Sull'arco di luce veniva stampato: "Ave Maria".


5-5-1978

Col canto dell’”Ave maris Stella"

sotto la quercia salesiana gli angeli venivano incontro

a Gesù che insiem con lor saliva.

Benediva, dando copiose grazie, dal Ciel la Vergine Maria.

E, entrando nel santuario coll'Eterno Sacerdote,

gli angeli per il popolo:

“Salvaci, o Signore, che periamo.

Salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Provvidenza del Cuor di Gesù,

per i bisogni di tutti pensaci Tu”.

Il Maestro da Celebrante consacrava e offriva

e le forze nucleari ferma,

invitando alla conversione l'umanità inferma.

La luce del calice si irradia sul segno dei ministri

preparati e sugli Scritti che ha dato.

Questa luce del sangue suo in splendore

dà a chi sale la scala della perfezione molta consolazione,

molto gaudio e contento,

perché l'Opera divina del Re della pace in atto vedono.

Questo veniva scritto sul messale, all'altare

ove Cristo sta celebrare.

Col vessillo vergineo si scendeva.

Le cinque mattiniere eran.

E nel rientrare si cantavan le litanie del Sacro Cuore.

Gli angeli della pace a ogni laude corrispondevan:

"Miserere nobis".

L'ospizio era addobbato tutto di rose rosse

che padroneggiano alla sponda della piscina miracolosa

sotto gli ulivi,

invitando così tutte le genti al ravvedimento, al dolore

per le proprie colpe, a rivestirsi della grazia santificante

e a farne uso dell'amore infinito che offre il Redentore.

E alla conclusione, sempre per le genti, gli angeli

apocalittici:

‑Accogli tutti sotto il tuo manto,

o Cuor di Madre Sacerdote Immacolato.


6‑5‑1978

Un lancio di elettricità mariana

formava una strada fra l'alto globo e terra d'esilio.

Dall'ospizio si partiva con gli angeli in compagnia

e sul nuovo mondo si arrivava:

posto preciso ove il Verbo tutto ha creato,

posto fisso ove ha dato le tavole a Mosè e parlò ai profeti.

Entrò nel santuario, si accostò all'altare l'Eterno Sacerdote

e, intanto che Maria Vergine Sacerdote

dal Paradiso benediva tutte le genti,

gli angeli che circondavan l'altare dell'Agnello:

“Pietoso Gesù, per tutte le anime in pena

e per tutti gli esuli di terra d'esilio abbi pietà

e misericordia”.

Intanto Lui consacrava ostia e calice e offriva

allo Strumento che adopera Sé Sacramentato.

E il calice in fiamma irradia del suo amore

la Chiesa che ha fondata

perché possa riscaldare d'amor divino tutti i cuori

e sollevare dai dolori.

Poi la musica celestiale suonava:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

Prima di scendere, han continuato nella cattedrale:

“Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

come era in principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli.

Amen”.

Per la strada in cui si è saliti si scendeva

e l'Immacolata Vergine Sacerdote dei ministri fuggiaschi

fa preda, dicendo:

‑Rincasate, o figli miei primi, sotto il mio manto,

perché vien sera-.

Per questa tenerezza materna che Lei usa

molto merito vien assegnato alla famiglia verginea

e a tutti quelli che pregano per il clero,

perché ha la responsabilità di convertire e di evangelizzare

tutte le genti,

perché in sereno paciero si devono tramutare i tempi.


7‑5‑1978

‑Son venuti da Roma, dal Vaticano, i due angeli alti pacieri

con un'immensa schiera ad accompagnarmi sull'alto globo

fabbricato per i sacerdoti vergini che non morranno

negli ultimi tempi: e là celebreranno,

preparandosi così ad incontrarmi

quando verrò a giudicare tutte le genti.

Suonavan la musica nel salire questi spiriti beati,

e così si entrava nel santuario.

L'angelo del Mistero portava la stola a tracolla, di diacono,

in alta uniforme, e saliva in cattedra, mostrando a quelli

della sua compagine, i Canadesi, la sua fedeltà

e quanto onore e gloria all'Uomo Dio Celebrante dà.

Quello della verginità, inginocchiato in parte all'altare,

scriveva sul libro della vita.

E l'Eterno Sacerdote, consacrando particola e calice,

dava Sé Eucaristia,

e la luce del sangue suo dà alla Chiesa che ha fondato

della sua vita gloriosa, perché è la sua Mistica Sposa,

diventando così, nelle nozze di diamante con Cristo Glorioso

Ritornato, una cosa sola.

La Sacerdote Immacolata, dando la benedizione domenicale,

atta al Ritorno del Divin Figlio, grazie copiose spargeva

su terra d'esilio, dicendo:

‑Su tutti voi vigilo - dando preferenza ai suoi figli primi,

perché hanno la responsabilità della salvezza di tutta

l'umanità-.

Aggiungendo: ‑Vergini donate allo Sposo Eucaristico,

seguite  con la preghiera e il sacrificio,

per la santificazione del ministro.

Mai retrocedere né venir meno,

perché vien dall'Eterno il mio impegno.

E gli angeli:

“Venga, o Cristo Re, in ogni cuore il tuo Regno”.

(Lei dal Paradiso parlava e l'angelo in parte all'altare

ripeteva.)

Si scendeva e dodici archi, che verdeggiavan con rose bianche

eran portati dagli angeli Canadesi, in ricordo dei dodici

apostoli scelti sul monte.

E i due alti capi, in parte al Divin Maestro nello scendere

sul basso globo,  rientrando nell'ospizio ingrandito,

han dato un grido di evviva con un inchino

e poi sono andati al lor posto prefisso nel Vaticano,

ove hanno il comando del Cuor della Madre Immacolato.

Cronaca

Questi archi composti come roseto

sono andati ad abbellire la casa di Loreto

e Bienno viene illuminato del cerro (cero) del Cerreto:

centro del vero.


8‑5‑1978

Le schiere angeliche sull'alto globo cantavan,

quelle che accompagnavan il Monarca in alto corrispondevan,

e un'armonia celestiale avveniva.

E l'Immacolata Vergine Sacerdote

con la benedizione di Madre universale

terra d'esilio copriva.

Un evviva gioioso,

e saliva all'altare per la celebrazione Cristo Re vittorio​so.

L'angelo della verginità sventolava l'ulivo

e l'Eterno Sacerdote, dopo aver consacrato, offriva Sé Eucari​stico.

Il calice del sangue suo dava una fiamma viva,

preparando così la Chiesa che ha fondato

a capire che è tornato.

E Gesù: ‑Perché il mio linguaggio è un ritmo divino

che rende capace il restaurato mio ministro

di insegnare ad ogni individuo.

E recitando gli angeli apocalittici, nello scendere

con Gesù Cristo, per il popolo in terra d'esilio la sequenza

dello Spirito Santo, terminavan dentro questo piccolo

tempietto:

“0 Maria Vergine Sacerdote Immacolata,

Tu che sei Figlia dell'Eterno Padre, Madre dell'Eterno Figlio

e Sposa dello Spirito Santo,

da' a questo popolo della pace il regalo.

Abbi pietà dell'iniquo e del perverso

e fa' che abbiano a chinare il capo

davanti al Re paciero dell'universo”.

Cronaca

Si viaggia verso la verità

per cui avverrà con la Chiesa che Cristo ha fondata l'unità,

proprio per il riconoscimento che è venuto al Congresso

Eucaristico del lavoratore a dare la sua increata sapienza,

perché l'umanità non abbia a terminare in potenza di Dio,

ma in amore e in unione con Gesù Eucaristico.

Questo è il lavorio che spetta al sacerdote

con la Ministra del Battesimo Sacerdote Madre di Dio.

Il trionfo del suo Cuore sta nella conversione del mondo.


9‑5‑1978

L'arco trionfale scavalcava l'ospizio,

e così all'Opera divina del Re della pace

si dà un altro indirizzo.

E nella pace più serena

sale il Redentore sul nuovo globo fabbricato

e dentro il santuario all'altare compie l'olocausto.

Nel salire cantavano gli angeli per gli abitanti

di terra d'esilio il Veni Creator,

poi han circondato l'altare ove Cristo consacrava

e offriva, dando uno scoppio di Alleluia
perché ha fatto sul basso globo venuta.

La luce del sangue suo inonda la Fondazione

e la data da Lui istruzione.

Questo splendore che sempre durerà

la Chiesa sua lume di luce a tutto il mondo darà.

E alla cattedra l'angelo del Mistero,

sempre e ovunque per le genti:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù,

o Cuore Divino, mio tutto sei Tu.

0 dolce Cuor del mio Gesù, 

deh, fa' ch'io t'ami sempre più”.

In quel momento dal Paradiso

la Sacerdote Madre del Verbo Incarnato

stendeva la sua pietosa mano materna.

E da tutti sia conosciuta la Chiesa dal Redentor fondata

come opera divina, perché i popoli siano inebriati,

e prima perdonati, e così invitati all'Eucaristia.

In un istante si scendeva

e il Monarca il basso globo possedeva da Celebrante

per far grande e pari a Lui il suo retto e rinnovato

rappresentante.

E l'angelo Sacario nell'ospizio:

‑Circondate gli altari, o anime verginali e donate.

Prostratevi in adorazione e fate prigioniero il sacerdote.

Che sia e che diventi sempre più pastore in somiglianza

a Te, Divin Ospite, Pastor vigile, Redentore di amore infinito.

L'angelo del Mistero stampò sulla tavola tonda color oro

un X , che significa: in questa data siamo.


10‑5‑1978

Suonavan a distesa i settantadue bronzi dell'alto globo,

perché la sapienza increata del Redentore Ritornato è inte​sa.

Saliva l'Eterno Sacerdote con i suoi angeli in compagnia

ed entrando con giubilo nel santuario si accostava

all'altare;

consacrando e offrendo compiva l'olocausto.

E, per la luce del calice del sangue suo

regalata alla Chiesa che ha fondato,

sarà constatato che è venuto a risuscitare gli apostoli,

a risorgere le vergini e i vergini sacerdoti

che han testimoniato col dare il sangue per la verità,

unendosi così al Redentore che aveva compiuto la Redenzione,

contraccambiando così, per tutta la generazione, l'amore.

L'angelo del Mistero suggeriva ad Alceste di dire col cuore,

e questo vale per tutte le anime amanti:

“Spogliami di ogni imperfezione,

rivestimi della luce del tuo infinito amore

e da' regalo a me di Te Sacramentato”.

Il mondo proprio in questo sacramento sarà terminato.

(Ecco la salvezza).

Poi il Canadese saliva sul pulpito, intanto che il Sacario

scriveva:

‑Proprio per l'amore del Salvatore Ritornato,

chi lo ama e lo serve e ha in sé pietà per tutte le genti,

specie per chi insiem conversa e vive,

prenderà la corona uguale a quella dei martiri del sangue.

Ed ora invece [occorre il] martirio d'amore

perché abbia a splendere fino alla fine dei tempi il sole,

sostituito dalla luce mariana,

perché la Ministra del Battesimo ogni nato ama

da Madre universale,

perché tutti sta amare

e, dove non c'è, sostituisce il sacerdote, amministrando

dal Paradiso questo sacramento col fuoco dello Spirito Santo, 

perché Lei è la Sposa del Paraclito.

In quel momento con la luce settiformale

in croce greca benediva

e con la benedizione che dà si unisce al Pontefice

e con lui a tutti i ministri di Dio,

dando valuta al loro operare 

del terzo tempo di misericordia, di pace e di amore.

In silenzio si scendeva

e la pianta campanile di nuovo coi settantadue bronzi

suonava a distesa,

perché nell'amore, nel silenzio e nella preghiera

si aggiusta la pesa.

Timbro: la lucerna che più non si spegnerà è accesa.


11‑5‑1978

La salita sull'alto globo sempre vien schiarita

per terra d'esilio dagli angeli in canto

che di pace danno il bando,

perché l'uomo abbia a capire che amico del suo fratello

si deve trovare,

se dei meriti della Redenzione deve approfittare.

L'altare dentro il santuario era preparato

e Cristo Re Celebrante si accostava all'altare a consacrare

e Sé Eucaristico a dispensare

per invogliare il ministro a vivere la gioia

del suo ministero sacerdotale,

giacché il calice del sangue suo in luce

sta alla Chiesa che ha fondata regalare.

E chi vuole, illuminato si può trovare.

Luce e bontà: insiem col proprio Cristo

sull'alto globo a celebrare si va.

Intanto che la Madre Vergine Sacerdote dal Ciel benediva,

gli angeli cantavan:

“Quando nell'ombra cade la sera,

il nostro amor per Te avvampa, o Pura Eva.

Il nostro gaudio Tu sei, perché Madre del nostro Dio,

e nell'era tua ad ogni individuo tale ti stai mostrare

e con la benedizione e col Battesimo a tutti dai la sicurez​za 

di quanto ci stai amare.

Giorno più bello non v'è,

perché è nostra, tramite la Chiesa che Cristo ha fondata,

la Madre di Cristo Re.

Una lucente fiamma c'era nell'ospizio

quando entrò di nuovo Gesù Cristo.

Così dà prova del suo amore infinito.

‑La Madre Vergine ‑dice l'angelo dell'Annuncio ‑tutti benedi​ce,

tutti ama e tutti aiuta.

Guardare alla luce che dà la Chiesa che il Divin Figlio

ha fondata, alla luce e a quello che dice e dà la Sposa

dello Spirito Santo, la Vergine Maria, Madre universale,

Regina del mondo.

Sol così si schiverà il rombo.

Cronaca

Siamo alla vigilia di avvenimenti misteriosi e santi.

Occorre trovarsi tutti in pace e compatti.

Ecco quello che con l'esempio e con le ispirazioni

invitano a fare gli angeli!

Stemma

Caparbietà che sparisce. Pace vera che fiorisce.


12‑5‑1978

All'orario della resurrezione son venuti gli angeli dal

Paradiso, mandati dalla Madre sua a fare all'Eterno Sacerdote

quelle lodi, quegli applausi,  quei ringraziamenti

che gli son dovuti per la sua bontà e per la sua infinita

misericordia.

Poi insiem salivan,

e là c'erano già tre milioni di angeli ad aspettare

e insiem entravano nel santuario per la celebrazione.

L'altare veniva circondato dagli apocalittici che recitavan:

"Dio sia benedetto...” perché sia propizio il Redentore

col peccatore e così il peccatore si converta e viva.

Con maestà divina consacrava e dava Sé Eucaristia,

dando un'impronta a questa giornata di carità sconfinata

verso le genti, giacché, con la sua benedizione, la Sacerdote

Immacolata al ravvedimento tutti richiama.

Scriveva inginocchiato l'angelo della verginità sul messale,

intanto che gli angeli cantavan per il popolo:

“Ausiliatrice Vergine Sacerdote, abbi pietà di noi che siam

figli tuoi.

Tu che tutto puoi, abbi di noi pietà!

Portaci a conversione e, sotto il tuo manto, a santificazione”.

Si scendeva con davanti la fanfara angelica

che richiama alla sottomissione al Pontefice 

l'Italia e l'America.

In un attimo nell'ospizio si era

ove pace e serenità imperan.

E l'angelo del Mistero da solo,

in presenza della turba angelica, in conclusione ha cantato,

portando un mazzetto di fiori gialli prataioli:

‑Questo mazzolin di fiori che vien dalla collina

è per Te, Cristo Re, e per la Vergine Maria.

Accettali, perché son le preghiere che offrono

alla Sacerdote Immacolata in questo mese le genti

insiem cogli innocenti.

Il Salvatore accettava, col dir di depositarli sulla tavola

tonda ove si scrive dai ministri suoi la Parola viva di vita

per far che l'umanità non perisca.

Poi, intonando "Gloria in excelsis Deo" son partiti gli ange​li,

al comando di Maria Santissima, a compiere la lor mansione

di conversione e in consolazione.


13‑5‑1978

Un'aria primaverile veniva incontro

intanto che saliva sull'alto globo il Padron del mondo.

Da questa primavera si deve ricavare

che il Ritorno del Figlio dell'uomo è verità.

In questa festa sabatina nel santuario si entrava

e all'altare a compiere l'olocausto Cristo Re si trovava.

Tutto richiama alla grandezza del Monarca,

alla potenza creatrice di misericordia e di amore

del Creatore che tutti ha redento e per tutti ha pagato:

così col Battesimo il peccato d'origine vien cancellato.

Consacrando calice e particola dava Sé Eucaristia,

dando consolazione ad ogni anima che ama, che vive

e lavora per la conversione di ogni individuo.

Intanto che il calice in fiamma andava

il Veni Creator per i popoli gli angeli cantavan.

L'angelo del Mistero saliva all'altare;

mostrandosi contento e gioioso diceva, e il Sacario scriveva:

‑Gioisci, o Pontefice, che il Divin Artefice, tornato

alla benedizione eucaristica al Congresso dell'operaio,

sta con Te comunicare e la sapienza increata che dà

a Te la regala.

Così vi trovate in unità coll'Umanato Verbo,

in unione col Cuore Immacolato.

Così il mondo verrà tutto evangelizzato.

La Madre stendeva le sue grazie copiose

come Sposa dello Spirito Paraclito,

annunziando che i frutti stan maturare

perché si faccia un sol ovile con un unico Pastore,

con il trionfo del Sacramento d'amore.

Poi si scendeva col canto:

“Stendi, o Sacerdote Madre, il tuo manto.

Sta' tutti i popoli sotto ricoverare e coprire,

Tu Ministra del Battesimo e Genitrice del Figlio di Dio”.

Ancor nell'ospizio Cristo Re venia

per far che possa la Vergine Maria fare amnistia.

Cronaca

Già la giornata del giorno della luce è inoltrata.

Beati gli uomini di buona volontà

che si nutriranno della verità

e saliranno la via della santità.


14‑5‑1978

La salita è grandiosa,

ma la potenza infinita di Dio è misteriosa.

In un istante sull'alto globo si era,

per far che sia mattiniera questa del mondo sera.

Cristo Glorioso nel santuario entrava a celebrare

e gli angeli, affollando il santuario, le lodi cantavan.

E, dopo aver cantato il Credo in stile gregoriano,

i sette angeli apocalittici, circondando il trono dell'Agnel​lo, 

sommessamente han recitato:

"Santo, Santo, Santo, tre volte Santo" e l'Alleluia

per la sua Venuta.

Consacrò il Divin Ospite e offrì Sé Eucaristia

e la luce del sangue del calice dava fiamma e inebriava

di luce divina la Chiesa che ha fondato,

dando sicurezza che è tornato.

E tutti assieme in musica e in canto:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia,

fa' sparire ogni colpa a chi è pentito

e, per l'assoluzione sacramentale del tuo ministro,

sia sentito e visto il tuo amore infinito”.

Poi cinque minuti di silenzio;

intanto quel del Mistero dava incenso.

Allora quello della verginità si inginocchiò

e scrisse sul libro aperto della vita:

‑Fa' che la tua celebrazione dia sicurezza 

di continuazione di Pentecoste.

E con forza creatrice

fa' che sia accolta, da gloriosa, la donazione

che Tu fai alla Fondazione

dell'Immacolata Vergine Sacerdote Ausiliatrice.

A questo, dal Cielo la Madre di Dio

stendeva la sua domenicale benedizione,

promettendo al ministero sacerdotale

il suo appoggio e la sua eternale protezione.

Tramite l'angelo diceva:

‑E anche voi, figlie dedite ad aiutare il clero

perché diventi sempre più atto nel ministero sacerdotale,

ricevete da Me tutte le grazie necessarie per poter essere

come Gesù vi vuole, pronte alla condiscendenza,

a ricevere questa di Lui provvidenza.

L'angelo Michele, prima di scendere, dice:

‑Pagar le decime secondo le usanze,

se si devono asciugare di terra d'esilio le lacrime-.

Il Re della pace accondiscendeva

e con la turba dei suoi angeli di nuovo

in terra d'esilio scendeva.

E con il popolo orante gli angeli si stan frammischiare,

dando il lor canto per dar valuta ad ogni preghiera 

e ad ogni supplica, perché sia accettata come se si fosse

nel nuovo tempo, per così schivare il brutto tempo:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Siano di Te i nostri cuori. Falli puri come il tuo.

Adornali di ogni virtù, perché non abbiamo ad offendere più

il tuo Gesù”.


15‑5‑1978

Cristo dice allo Strumento che adopera:

‑Andiamo sull'alto globo-.

E in un istante già in alto si era

ove regna la pace vera.

E alla porta del santuario il Michele si trovava,

dando un segnale di trovarsi tutti in pace.

Gesù Redentore Ritornato si accostava all'altare, consacrava

e Sé Eucaristico regalava.

Il lume di luce che dà il sangue suo

è per il ministero sacerdotale,

ché, illuminandogli il segno, comincia a farli atti

perché abbiano ad annunziare

che Cristo Re in tutti i cuori vuol regnare.

Sul libro della vita questo l'angelo della verginità

improntava.

E con giubilo la Madre Sacerdote dal Paradiso la benedizione

dava.

E, suonando i nove cori angelici e i sette angeli apocalitti​ci 

ognun la propria musica,

con suono e canto si scendeva, proclamando che, per ordine

di Dio, la Sacerdote Immacolata Vergine è al centro della

salvezza universale,

insieme ed appoggiando la Chiesa che Cristo ha fondata,

perché l'ha fatta sua Madre.

E Lei da Gloriosa entra nella Chiesa da Cristo fondata

da Sacerdote, unica, perché Madre di Dio,

testimoniando così che la Fondazione è opera divina.

Rientrando nell'ospizio, l'angelo addetto al Mistero,

arruolandosi al clero e così a chi ama la Madonna,

ha suonato l'arpa e così cantava:

“Quanto son felice, avendo per mia Madre la Sacerdote

Immacolata Vergine Ausiliatrice!

Di Madre universale ben questo titolo le si addice,

perché è la Ministra del Battesimo.

E così insiem col ministero sacerdotale fa tutti figli

di Dio”, terminando col ritornello:

“Mai all'amor tuo, Maria, darem l'addio”.

E Gesù

‑Son qui, in questo ospizio, ad aspettare il mio ministro-.

Ed il Sacario:

‑Gesù, mite ed umile di cuore,

noi che ti amiamo ti darem le prove.

Timbro

Che si unisce in questo modo al suo Cristo

è il retto ministro.

Mai verrà chiuso questo registro, perché vien tramutato

in amore il libro dei sette sigilli, che viene aperto

dal Maestro Divino non a distruzione, ma ad infinito amore.


16‑ 5‑1978

All'orario della resurrezione

Cristo Re si recò sull'alto globo dentro il santuario

a celebrare.

I settantadue bronzi della pianta campanile

con suono melodioso annunciavan la funzione

che là si svolgeva

e gli angeli in massa presidiavan.

L'Eterno Sacerdote consacrando e offrendo compiva

l'olocausto

e la fiamma del calice inebriava quelli che hanno

il segno sacerdotale

e fedeltà all'Uomo Dio stan replicare.

Gli angeli apocalittici cantavano il "Gloria in excelsis

Deo", dando applauso così a Gesù che è Via, Verità e Vita

e che sopra il suo popolo 

in perdono e in misericordia si china.

L'angelo della verginità salì sul pulpito e suonò l'arpa.

E, intanto che la Sacerdote Madre dal Paradiso

la benedizione dava,

Cristo Ritornato uno stuolo di sacerdoti che han vissuto

in fedeltà risuscitava.

Poi di nuovo la musica celestiale in canti e suoni

dava applauso con:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor.

E Tu, Madre di Dio, che fosti di Dio l'ancella,

fa' che cessi dell'odio la procella.

Apri il cuore all'emenda all'uomo più perverso e iniquo

e sii al giusto di ausilio.

Mostra con la tua misericordia il tuo potere materno,

giacché sei la Madre dell'Eterno”.


In un istante in compagnia dei cori angelici

di nuovo ci si trovava a Bienno,

ove l'angelo della verginità faceva l'appello,

chiamando a rassegna chi, per la salvezza del mondo,

al dovere si impegna.


17‑5‑1978

Mattina serena:

si saliva in luce piena.

Il canto angelico adorna l'altare

e così Gesù entra nel santuario a celebrare.

Consacra e dona Sé Eucaristia

e alla Chiesa cui offre la luce del calice dice:

‑Vivi in avvenir della vita mia,

da gloriosa e trionfatrice,

che sei affiancata dalla Madre Sacerdote di Dio-.

E Lei, la Pura Eva, dal Paradiso stava benedire,

perché vuole che il sacerdote

per il Ritorno del Divin Figlio abbia a gioire.

In questa celebrazione di gioia e di amore

dava al Terrestre popolato ancor generazione.

E l'angelo del Mistero sul pulpito,

intanto che il Sacario scriveva quello che lui diceva:

‑Hai vinto, Umanato Verbo, al Fiat della Madre tua,

Vergine e tutta Pura:

e così è avvenuta l'Incarnazione.

E sbocciò da Te la Redenzione

col voler morire in croce e con la risurrezione.

Hai dato spettacolo di amore infinito

rimanendo nell'Eucaristia.

Cedi a tutti misericordia

col far Ministra del Battesimo la Vergine Maria.

Dai sicurezza che sei l'Onnipotente

col tuo Ritorno in terra d'esilio,

dopo essere stato alla destra del Padre,

per fare che il tuo clero insiem con la Madre tua

abbia il mondo, evangelizzando, a conquistare.

Noi angeli di ogni compagine ti stiam ringraziare.

In processione si usciva dal santuario,

passando sotto gli ulivi in parte al lago,

e in un istante ancor sul basso globo Gesù è ritornato.

E l'angelo della verginità:

‑Questo tuo soggiorno in terra d'esilio

porti al pentimento dei suoi falli ogni individuo,

dando pace e serenità a tutte le genti

che con suppliche la stan cercare.

Solo Tu la vera pace puoi dare.

Ed il Salvatore: ‑Ascolto e accendo il rogo,

purché il popolo sia prono.

Occorre umiltà e semplicità:

così la pace vera si godrà.


18‑5‑1978

‑Saliamo ‑dice il Redentore all'Istrumento che adopera- e

diamo una marca nuova all'umanità

che bisogno di Me ha.

Accompagnato dalle schiere angeliche

nel santuario si inoltrava

e all'altare preparato si accostava.

Consacrava e offriva,

dicendo al ministero sacerdotale:

‑Se vuoi, puoi vivere della mia vita gloriosa ed eternale,

perché Me Ritornato puoi fare.

L'angelo del Mistero saliva sul pulpito

e leggeva su una pergamena:

‑Giorno nuovo per il tuo Ritorno perché porta l'impronta:

sei conosciuto dalla Chiesa che hai fondato

che sei il Creatore, il Redentore, il Padron del mondo.

E lei con gloria e contentezza unita a Te

darà a tutto il genere umano, nella competenza che Tu le dai,

la tua sapienza increata.

Poi il Sacario disegnava proprio su questa pergamena

la barca di Pietro tramutata nella nave mariana che vola:

la Chiesa fondata dall'Umanato Verbo è una sola.

Un grande quadro diventava

e sulla parete d'oro sullo sfondo del santuario veniva

appeso, intanto che gli angeli apocalittici recitavan:

"Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam".

In quell'istante la Vergine Maria benediva

e, con comando imperativo da Dio in Trino, fa amnistia.

Di nuovo Gesù Ritornato si trovava nell'ospizio,

dando un applauso alla virtù, dicendo di no ad ogni vizio,

perché abbassa e dà danno ad ogni individuo.

Timbro

Che parla è Gesù Cristo, Figlio di Maria Vergine Sacerdote,

Fase dello Spirito Santo.


19‑5‑1978

Come si son comportati gli angeli,

venendo ad invitare il Divin Maestro alla salita

proprio per il popolo, perché abbia a salire e a battere

la via della salvezza?

‑Rimani con noi che vien sera.

Vieni con noi ove la luce impera-.

E Gesù accondiscendendo:

‑Contento a voi rendo.

E in un attimo là si era

e con potenza infinita saliva all'altare, consacrava

e dava Sé Eucaristia

e col sangue in luce del calice dà la vista al ministro

e di cecità lo priva.

I nove cori angelici suonavan nove musiche,

intanto che l'angelo della verginità

il suo applauso al Redentore dà.

Poi di nuovo dai sette angeli apocalittici

fu invitato a scendere

per potere a chi va in cerca di Cristo Re

il suo amore e la sua misericordia rendere.

Con implorazione saliva

e con canto e suono angelico scendeva,

intanto che l'Immacolata Vergine Sacerdote

la benedizione sua stendeva

e grazie copiose a questa umanità rendeva.

E nell'ospizio i sette angeli apocalittici

han cantato in conclusione:

“Quanta luce viene da Fatima

col segreto che il Cuore Immacolato ha dato!

E tutto vien rovesciato sul colle dell'Apidario

ove ha fatto la sua mondial calata

e il Ritorno del Divin Figlio ha testimoniato”,

col ritornello:

“Al colle accanto a Te c'era il tuo Cristo Re”, per tre volte.

Poi gli han fatto il saluto

e l'angelo della verginità dice a quello del Mistero:

‑Sta' tu qui a presidiare,

che io vado chi ama Gesù a chiamare-.

Gesù ascolta e approva

e il suo amore a chi lo chiede dona.


20‑5‑1978

Oggi si fa la festa dell'ulivo sull'alto globo,

proprio per la celebrazione dell'Eterno Sacerdote.

Con questi ramoscelli son venuti sulla nuvola argentea

per salire assieme all'Emmanuele.

Grande festa anche nel gaudio,

perché non è il tradimento del Crucifige,

ma è la pace che spande la Regina Sacerdote della pace

fra gli abitanti di terra d'esilio.

perché abbia il ministero sacerdotale

a riconoscere il Ritorno del suo Maestro Divino.

Entrava nel santuario Gesù Cristo con paramenti bianchi,

circondato dagli angeli Canadesi che han cantato

sulla capanna del Redentore: "Pace agli uomini di buona

volontà".

Consacra l'Uomo Dio e dà Sé Eucaristico.

E il sangue suo del calice in luce dà forza e vigoria

al ministro che deve fare nell'era novella Cristo Glorioso,

sceso sul basso globo per applicare la Redenzione ad ogni

nato e dar l'incarico alla Sposa dello Spirito Santo

di fare la ministra del Battesimo,

perché ogni nato deve morire

e in Cristo verrà risorto.

‑Ricordate che il Salvatore ‑dice l'angelo del  Mistero- 

è vin​citor della morte ed è Via, Vita e Verità,

e così dà luce fulgida, perché è Figlio della verginità.

Col canto del Magnificat si scendeva

e la Madre di Dio dei persecutori della Chiesa fa preda.

Nell'ospizio di nuovo Gesù rientrava.

Che è mite ed umile di cuore la prova sta dare.

E l'angelo della verginità:

‑Tutti avete da imparare-.

La celebrazione viene così conclusa

per il potere nuovo che possiede la Tutta Pura.


21‑5‑1978

‑Saliamo ‑dice Gesù ‑verso un orizzonte sconfinato-.

E in un istante già ci si trovava sul globo alto.

Domenica vuol dir anche: dominare

e riconoscere Colui che ci ha creato e ci ha redento.

La Madre dava la benedizione domenicale,

proprio perché è calata all'Apidario

adombrata dalla SS. Trinità,

proprio a far crescere la fede, la speranza e la carità.

Poi Gesù entrava vestito con indumenti rossi a celebrare

nel santuario, infuocato di amor divino

perché alla fede, alla speranza e alla carità

divenga il popolo vivo,

avvalorando così la benedizione che la Vergine Madre ha dato

dal Paradiso.

Poi ha consacrato e ha dato Sé Eucaristico,

unendo così la sua celebrazione da Ritornato

a tutti coloro che oggi si sono comunicati.

Gli angeli, a questo, han dato un applauso col canto

del Te Deum

e l'angelo della verginità scriveva sul libro della vita

ciò che il Canadese diceva sul pulpito:

‑Come quel giorno che chi combatteva ha detto: "Hai vinto,

o Galileo!", così oggi quelli che escono dalle tenebre della confusione

invocano l'Immacolata Vergine Sacerdote-.

E i ministri risorti, senza essere morti, dicono:

“Abbi pietà di noi, o Maestro Divino,

perché non possiam più vivere, se di Te siamo privi".

Il calice in fiamma andava

e attacca le vesti di chi indegnamente sta celebrare,

perché la Chiesa di Cristo è opera divina:

non è né in chimica né in medicina,

ma ha la sua vita, che mai si spegnerà, nell'Eucaristia.

Poi sulla nuvola da solo con lo Strumento che adopera

e  l'angelo del Mistero scendeva,

perché già gli altri angeli in terra d'esilio presiedevan.

In conclusione entra l'angelo della verginità nell'ospizio

e dice:

‑Apri la corolla e sta' sbocciare, o Chiesa Mistica  di Cristo,

che sei avvolta dalla luce settiformale

e con compiacenza sei vista dall'Eterno Padre-.

L'infinito amore si racchiude e ha espansione

nelle tre Persone della SS. Trinità in un Dio solo,

e Cristo Re della sapienza sua nel suo Ritorno

alla Chiesa che ha fondato fa dono.

‑Il Padrone assoluto di tutte le cose Io sono.


22‑5‑1978

Si saliva alle tre e tre quarti mattiniere sull'alto globo,

così all'orario della resurrezione là si era.

E l'angelo Michele con molti dei suoi compagni bruciava

dei ramoscelli d'ulivo fuori del santuario,

gettando sopra incenso,

proclamando così pace con il riconoscimento.

E cantando gli angeli, accompagnati dal suono della pianta

campanile dai settantadue bronzi, si entrava nel santuario:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

In questa posa l'Eterno Sacerdote saliva all'altare,

consacrava e offriva,

e il calice in luce dava della sua vita alla Fondazione

e ne può attingere ogni sacerdote della Chiesa da Cristo fondata.

Intanto che offriva Sé Eucaristia,

benedicente dal Paradiso era la Vergine Sacerdote Maria.

A questo, gli angeli apocalittici hanno suonato:

"Iesu,corona virginum...".

L'angelo della verginità scriveva in forma privata

sul grande messale,

intanto che il clero la via della perfezione sale.

Accompagnando Gesù Ritornato sul basso globo,

gli angeli lodi a Maria Santissima davan,

finché il Monarca di nuovo nell'ospizio rincasava.

Cronaca

Si fermò un istante, sceso dall'alto, al colle dell'Apidario

sopra la nuvola ove si è mostrato Eucaristico

ed ove la Vergine Maria ha testimoniato il 15 marzo 1960

la sua Venuta,

lasciando  a Lei facoltà divina.

Gli angeli han preso là possesso,

poi Gesù ritornò qui dove sosta

perché sia riconosciuta la sua divina Parola.

Canti angelici all'Apidario furono dati,

mescolandosi con le preghiere che han dato le genti

con a capo i sacerdoti in questo mese di maggio.

E ad ognuno viene a nuovo messo l'aratro.

Gli angeli, nel salutare in questo piccolo tempietto il Divin

Maestro, han dato un grido di gioia:

‑Evviva il Cuore Sacerdotale della Vergine Madre

con Te Ritornato!-.

Così in applauso vien tutto rinnovato.


23‑5‑1978

Sul nuovo globo si andava

perché è nuova anche l'ambasciata.

E' un'Opera compiuta divina dall'Uomo Dio

per portare in alto il suo ministro,

a celebrare col suo Cristo.

Gli angeli,nel salire insieme, cantavano il Veni Creator.

E intanto che il Michele gli metteva i paramenti rossi

e poi si entrava nel santuario, i sette angeli apocalittici

sommessamente dicevan:

‑Vieni in soccorso alle genti del basso globo,

o Madre Sacerdote di Dio, Sposa dello Spirito Santo,

Figlia grata, Onore dell'Eterno Padre!-.

A questo, stendeva il suo braccio destro

su tutti i sacerdoti che stan celebrare,

specie sugli scrivani che han scritto il Fascicolo‑Patto

che Cristo Re fa con la sua Chiesa.

Poi saliva all'altare e consacrando e offrendo dà la prova

che innalza la Fondazione

e così viene continuata la generazione.

Salì sul pulpito l'angelo del Mistero

e, invocando la misericordia su tutti i popoli,

chiedeva perdono per tutti al Redentore.

L'angelo della verginità sventolava la bandiera papale

e dopo, uscendo e scendendo, così dicevan le compagini

angeliche:

"Pax, vita et resurrectio nostra, miserere nobis."

E questo fu ripetuto finché di nuovo si rientrava

nell'ospizio.

Dentro suonò l'inno vergineo la musica dei Canadesi,

onorando così il Redentore, proclamando:

‑Sei inteso, o Re paciero, dal sacerdotal magistero.

E nel licenziarsi, perché andavano ad affollare i templi

ove si celebra:

‑Pace ovunque sia: chiediamo a Te e alla Madre Vergine 

Sacer​dote Maria-.

Così si concludeva.

E serenità avrà in sé la nuova era.


24‑5‑1978

L'ulivo perché non venga il castigo

sull'alto globo fuori del santuario fu bruciato.

Così anche questo mattino son salito ove la pace impera,

per non che venga sera.

Con gloria e trionfo entravo nel santuario:

già gli angeli cantavan

e perché andavo a celebrare la musica suonavan.

Quando mi sono accostato all'altare,

l'angelo della verginità scriveva

e l'altro diceva:

“Cristo, Donator di sangue in luce,

da' nuova vita all'umanità che langue”.

Poi si recitava il Gloria per tre volte,

finché Cristo l'olocausto compiva e dava Sé Eucaristia.

Il calice inondava di luce la sapienza data,

così la verità della Parola viva di vita del Cristo

si constaterà.

La Madre Vergine le sue grazie copiose stendeva

e la benedizione che Lei dà è come manna
celestiale

che al popolo di terra d'esilio sta dare.

In pace stendeva la sua coerenza

su chi Cristo degnamente rappresenta.

Poi si ritornava in terra d'esilio nell'ospizio

e in massa gli angeli suonavan e cantavan,

perché il Divin Ospite di perdonare e di stendere

il suo amore è propizio.

Il Michele come saluto:

‑Noi ti amiamo, noi angeli ti serviamo e morte al vizio

vogliamo.

La scena si terminava

e il canto dell'Ave Maria degli angeli echeggiava.

Cronaca

La piaga della superbia verrà guarita

quando col cuor contrito si reciterà l'Ave Maria.

Vivente sarà il Rosario

quando col cuor contrito e in grazia di Dio sarà recitato.


25‑5‑1978

Al suon dell'arpa dell'angelo Sacario

saliva il Monarca sull'alto globo.

E introdotto veniva con canti e suoni angelici.

Accostandosi all'altare dentro il santuario

compiva con gioia e con amore l'olocausto.

Sé Sacramentato di sua mano regalava

e il sangue in luce oltre a salire e ad andare sul segno

del ministro imbeve di splendore la data istruzione.

‑E' l'amore che padroneggia nella sua Parola viva di vita​-

così scrive sul messale l'angelo della verginità, consegnando

l'arpa al Canadese del Mistero, che dolcemente suonava

il raduno del ministero sacerdotale, che è anche una ritirata

da ciò che non porta alla santità

e che rompe la vera carità.

Intanto che la Madre dal Ciel benediva,

l'angelo del Mistero cantava e suonava da solo:

“Dov'è carità e amore qui c'è Dio...”,  e per tre volte sempre

ugual strofa, aggiungendo ancora:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

Poi, mentre si usciva, la pianta campanile dava soavi tocchi di festa

che mai terminerà.

E Cristo Re in terra d'esilio di nuovo ritornava.

E la Madre Vergine Sacerdote uno stemma di pace dava.

Cronaca

Chi combatte la Madre di Dio da sé si sala.


26‑5‑1978

Gesù Ritornato:

‑Sul nuovo globo si sale

e chi mi rappresenta, rinnovato e innalzato,

diventa della terra il sale.

Ed ora Maestro mi potran di nuovo chiamare,

proprio nel mio Ritorno.

Fuori del santuario si arrivava.

Nel salire, le comete l'inchino al Redentore e Salvatore

stavan fare.

‑Così si può dire che il rinnovamento avviene

e che potrà ancora essere a tutti superiore il prete:

superiore nella via dell'amore e della salvezza universale,

di ogni creatura, ché apposta ho fatto venuta

per applicare ad ogni nato la Redenzione,

dando facoltà all'Immacolata Vergine Sacerdote Ausiliatrice

di battezzare tutte le genti in fin di vita,

appoggiando così la Chiesa mia che è opera divina.

E Lei, da gloriosa, ove entravo nel santuario,

stendeva la sua benedizione di protezione sui giusti

e sui peccatori.

Celebrando e consacrando,

il Re della pace dava Sé Eucaristico

e il sangue in luce dava a ognun ciò che gli spetta

e imbeveva la Parola sua viva di vita

di una luce che più non si spegnerà,

ma durerà per tutta l'eternità.

Così il giorno che si vedrà la croce su tutti i cieli

darà la conferma che è fondata dall'Uomo Dio l'apostolica

e mistica Chiesa, di cui gli apostoli con la lor vita

han dato conferma.

Solo in questo modo guarirà l'umanità inferma.

In silenzio e in adorazione stavano gli angeli

che avevan affollato la grande cattedrale

e solo quando si usciva han dato uno squillo

di resurrectio et vita per l'umanità perita.

I settantadue bronzi suonavano a festa

che non sarà mai finita

e, rientrando nell'ospizio, gli angeli han dato un festoso

applauso:

“Evviva Gesù Ritornato ed Eucaristia

insiem con la Sacerdote Vergine Maria!”.

Sotto il soffitto e sul pavimento dell'ospizio ingrandito

rimaneva in luce: Salve Regina.


27‑5‑1978

Di buon mattino Gesù dice:

‑Andiamo nell'eternità dell'amore

ove splende sempre il sole,

valutando così per tutti la Redenzione.

Si saliva mentre l'angelo della verginità nel santuario

già suonava l'arpa

e la pianta campanile accompagnava.

Gesù Ritornato entrava e all'altare l'olocausto faceva.

Dopo aver consacrato ostia e calice, offriva Sé Eucaristia;

e il sangue del calice in fiamma riscalda e dà forza

alla Chiesa che ha fondato.

E l'angelo del Mistero:

‑Tutto in Cristo vien rinnovato

per l'olocausto che fa l'Eterno Sacerdote.

Gli abitanti di terra d'esilio verranno tutti battezzati

e così in Cristo risuscitati.

Gli angeli Micheli han cantato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri,

Cristo si adori, gloria al Signor.

Madre Vergine Sacerdote dell'Infinito Amore,

porta a Cristo insiem col ministro tutta la generazione.

Tu che sei Ministra del Battesimo,

fa' che sia battezzato ognuno in questo secolo ventesimo”.

Poi con prestezza, con gli angeli in compagnia

e con la benedizione della Vergine Maria,

si rientrava nel basso globo.

Così il popolo riceve grazie copiose di ogni genere

che offre la Madre Celeste,

e di luce e di sollievo le anime in pena investe.

Diario

Gli angeli incaricati incominciano a fare il censimento

di quei ministri che al Ritorno di Cristo appartengono.

Il saluto che danno a Cristo in conclusione

gli angelici cori: ‑0 Cuore Immacolato di Maria,

la pace ovunque sia!


28‑5‑1978

‑La salita è immensa,

ma che sale e che comanda tutto è l'Immenso.

Tieni di questo conto, mio clero:

che Dio in Trino può far tutto ciò che vuole-.

E con i nove cori angelici in schiera

sull'alto globo si era,

con giubilo nel santuario si entrava

e così Cristo Re celebrava.

L'angelo del Mistero sulla cattedra della verità saliva

e l'Eterno Sacerdote, dopo aver consacrato,

dava Sé Eucaristia,

intanto che il sangue del calice da Lui consacrato

si tramutava in un grande roveto,

in fuoco vivo che, nella Chiesa che ha fondato,

più non si spegnerà.

Ecco del Salvatore la capacità!

E il Canadese:

‑L'olocausto che Tu fai(e quello della verginità scriveva)

tramuta il Sacrificio in Olocausto,

perché Tu l'hai fatto una volta sola.

E per i ministri tuoi che fanno questo

è la tua celebrazione che brucia il male e offre il bene

all'Eterno Padre.

E così quando la croce nel cielo padroneggerà

questa tua nuova Opera divina si constaterà.

Tu stai continuare, intanto che fanno resa,

per mostrare il tuo infinito amore

e che sei il Redentore.

E gli angeli in massa:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà Infinita,

aiuto a tutti in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

E i sette angeli apocalittici prostrati a terra:

"Parce,  Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi. Non confundar in aeternum".

E per tutto il popolo, prima di scendere, ancora quello

del Mistero cantava e suonava l'arpa:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno a Te consegno

e voglio la tua benedizione per noi tutti in pegno”.

A questo, dal Paradiso la Regina del SS. Sacramento

dava al popolo la sua benedizione in ornamento,

perché sia pegno di salvezza per tutti, peccatori e giusti,

il passaggio per le vie di Gesù in Sacramento.

Dopo un attimo nell'ospizio si era

e ogni angelo che l'accompagnava portava una candela.

Di più di un miliardo di angeli con luce accesa

ad accompagnare Gesù Eucaristia,

perché l'Immacolata Sacerdote Ausiliatrice possa fare

amnistia.

E, passando davanti al Monarca, sempre per le genti:

“Cuor di Gesù,(questo è il saluto angelico)

vita et resurrectio nostra, miserere nobis”.


29‑5‑1978

La musica angelica venne sulla nuvola a prendere 

il Salvato​re.

Lui ossequiente salì, obbligando il sacerdozio ministeriale

del suo Ritorno a dir di sì.

Prima di entrare nel santuario

passeggiò con la corte celeste sotto l'ulivo,

intanto che la barchetta mariana vogava

empita di angeli Canadesi che cantavan la Salve Regina.

E dal Paradiso benediva la Madre Sacerdote di Dio.

Ecco quello che avviene.

Poi, vestito di paramenti bianchi dagli stessi angeli

della pace, entrava e saliva all'altare a compiere

l' olocausto.

E, offrendo Sé Eucaristico,

gli angeli apocalittici che circondavano il trono

dell'Agnello dicevan:

“A Te che sei il Creatore, a Te che sei il Redentore

e che compi l'Olocausto per far diventar tale ogni 

Sacrifi​cio che compie il ministro ben intenzionato,

per far che il mondo sia continuato

nella pace e nella serenità,

un ringraziamento per tutti noi diamo”.

A questo punto il calice in fuoco acceso si tramutava

e si unisce al fuoco che già contiene il Deposito,

dando vita nuova al segno del ministro:

così l'Eterno Padre, tramite il Cuor Materno, accetta il bene

purificato ed innalzato proprio dal Divin Figlio.

Scendevan di nuovo gli angeli della pace;

ognuno portava un trino giglio lucente, per far comprendere

che nell'ospizio ove di nuovo Gesù è stato scendere

dice del suo Ritorno: “Presente”.

La fanfara angelica in conclusione suonava e lodi dava

a Gesù Eucaristia e alla Vergine Sacerdote Maria

con uno scoppio di evviva.


30‑5‑1978

Dice Gesù Redentore:

‑Saliamo sull'alto globo

per poter di nuovo in terra d'esilio scendere,

perché c'è chi comprende ed è contento che son stato venire,

perché la forma di amore della mia Venuta stan capire.

Ove questo Gesù diceva,

sull'alto globo si era,

nel santuario si entrava, all'altare si accostava,

gli angelici cori applauso davan

e Cristo Re calice e particola consacrava.

Subito, intanto che l'angelo della verginità scriveva,

Sé Eucaristico allo Strumento che adopera Gesù offriva.

E la luce del sangue del calice diventa sempre più viva,

che è la nuova Pentecostale

per chi mi sta rappresentare,

perché è in coerenza alla discesa del Settiforme sugli 

apo​stoli e farà la sua manifestazione al trionfo della croce

coi raggi settiformali che usciranno dal Cuore Immacolato

della Vergine Ausiliatrice Sacerdote Madre di Dio,

che affascinerà la Chiesa da Cristo fondata:

e allora da tutte le genti che è opera divina

sarà constatata.

‑Nell'umiltà ognuno deve agire.

Le cose grandi avvengono nel silenzio,

che di verità così è il pegno.

Solo in questo modo accetterò l'invocazione che mi fate:

"Venga, Cristo, il tuo regno!".

La pianta campanile suonava.

Gli angeli in massa l'accompagnavan

e nell'ospizio di nuovo Lui rientrava.

Questo ritorno dell'Uomo Dio

dà una garanzia a tutto il genere umano

che dal suo Creatore e Redentore è amato.

In conclusione dal Paradiso benediva tutte le genti

il Cuor della Madre Immacolato.


31‑5‑1978

‑Anche oggi in alto si va ‑dice Cristo.

E così si saliva sull'alto globo a celebrare,

e la luce sta arrivare, cioè cresce e più non si spegne.

Suonavano i settantadue bronzi

quando il Redentore entrava nel santuario

per compiere l'olocausto,

e già in posa di scrivere era il Sacario.

Saliva sul pulpito quello del Mistero,

introducendosi nell'olocausto che all'altare

il Re della pace stava fare:

‑Per la tua misericordia infinita,

al disprezzo, quanto amore dai!

E chi lontano da Te va

hai dato incarico alla Sacerdote Maria di richiamare

e questi figli di nuovo star a Te portare.

Noi angeli, prostrati dinnanzi a Te, ti stiam ringraziare.

Dopo che l'angelo della verginità ha scritto,

Gesù Cristo ha firmato sul libro della vita.

Poi ha consacrato e Sé Eucaristico ha dato.

Il fuoco del calice avvampa negli Scritti:

per qualcuno è di consolazione

e per altri di umiliazione.

E intanto che la Madre di Dio dal Paradiso benediva,

gli angeli in massa:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva”.

Col canto del Magnificat si rientrava nel basso globo

e così nell'ospizio

e il Divin Maestro veniva ringraziato dallo stuolo

degli angeli suoi.

Ed il saluto:

“Tu che tutto puoi, abbi di tutti pietà!”.

Prima di scendere, per onorare la Madre sua Vergine 

Immacola​ta Sacerdote, risuscitava parecchi sacerdoti trapassati

in concetto di santità,

che nessuno ricorda né lo sa.

Intanto la Regina del Purgatorio dava refrigerio

alle anime in pena

e molte richiamava al premio sempiterno.

E col canto dell'Ave Maria facevano ingresso

al premio sempiterno.

‑Così è ‑dice Cristo Re.

L'angelo che tende alla terra,

per ordine della Regina degli angeli e dei santi,

suona il silenzio per l'Evento,

perché nessuno manchi di rispetto,

e così abbia il mondo a continuare,

giacché con la Ministra del Battesimo

da Cristo Re Celebrante vien tutto il mondo redento.

                                                                                                     1‑6‑1978

Anche questo mattino sull'alto globo dentro il santuario

Cristo Re celebrava

e prova del suo infinito amore alla sua Chiesa

e a tutto il popolo dava.

Gli angeli che presidiavan l'Olocausto,

prima della consacrazione, han cantato il Credo,

per far che il ministero sacerdotale sappia e comprenda

che è verità il Ritorno in terra d'esilio dell'Uomo Dio,

che viene dal Padre per applicare la Redenzione ad ogni nato

e a dar sicurezza della resurrezione;

perché l'uomo fu creato immortale

ed è per la caduta dei progenitori che deve morire

per in Cristo risorgere.

E, dopo aver consacrato, dava Sé Sacramentato:

amor passionale dell'Uomo Dio

che vuol di Se Stesso nutrire la sua creatura.

La fiamma del sangue in luce del calice saliva

e la Chiesa che ha fondata di luce divina copriva.

Gli angeli apocalittici, dopo aver recitato:

"Gloria Patri et Filio...", han cantato il Tantum ergo.

E così si scendeva, occupando di nuovo l'ospizio,

insegnando a tutti l'umiltà Gesù Cristo.

E, nell'uscire dal santuario, gli angeli:

“0 Cuore di Maria,

porta tutti i popoli a Gesù Eucaristia”.

Lei corrispondeva dal Paradiso e benediva.

Cronaca

La sapienza che Cristo Re ha dato

sa di sale, di amore e di comprensione.


2‑6‑1978

Sull'alto globo di buon mattino già si era

e Cristo Re, che regna nei cuori, circondato dai suoi angeli

si accostava all'altare per celebrare.

E così, consacrando e offrendo, facendo l'olocausto,

unisce a Sé i suoi rappresentanti, per pria i gemelli,

gli scrivani ed i credenti,

mettendoli nell'olocausto che Lui compie

sulla linea di Lui Stesso, il Creatore e Redentore,

perché abbia efficacia la loro parola, sia completa la loro

celebrazione, sia in unità la vita loro

sotto la stola della Grande Cometa, che è calata adombrata

dalla SS. Trinità all'Apidario, annunciando che erano 

esone​rati dal giudizio universale tutti coloro che, perseveranti

nella donazione, vivono in unità con Cristo Re,

che è morto per redimere, è risorto e dal Cielo in terra

è ritornato.

Questo scriveva sul libro della vita l'angelo

della verginità,

intanto che il sangue del calice in fuoco vivo saliva

col bene purificato all'Eterno Padre, 

come fontana di acqua viva che mai si spegnerà

nella sapienza increata che Cristo ha dato e dà,

per abbellire, innalzare e far feconda la sacerdotale

autorità.

E l'angelo del Mistero che dava incenso:

“Sia a Te onore e gloria, o Dio in Trino, o Verbo Incarnato,

o Cuore di Gesù trafitto e per tutti spalancato;

fa' che l'umanità tutta riconosca

quanto il popolo di terra d'esilio ami e hai amato”.

E col canto del "Gloria in excelsis Deo" si scendeva

e il sole sulle vette nevose già spuntato era e si vedeva.

Nel rientrare nell'ospizio, così gli angeli in massa

han salutato:”Sia lodato Gesù Cristo.

Sii da tutti amato da Ritornato

nella tua sapienza increata che hai dato

e Sacramentato”.

Poi sono andati nei templi, unendosi ai canti dei fedeli

davanti a Gesù Eucaristia,

perché l'umanità non venga finita.

Cronaca

Ove si dà peso alla parola di Cristo Venuto, regna la pace.

Così, nell'unità, grandi cose si faran.

Il Cuor della Madre Immacolato Sacerdotale trionferà.


3‑6‑1978

L'alba era già spuntata,

il Michele tracciava l'arco dell'alleanza

e sul nuovo globo saliva il Grande Monarca.

‑Giorno che son nato, il sabato ‑ e così entrava nel santuario,

presiedeva all'altare e l'olocausto stava fare.

E, dopo aver Gesù consacrato e dato Sé Sacramentato,

l'angelo del Mistero sul pulpito spiegava cosa vuol dir oggi

sabato.

E il Sacario scriveva:

‑Sabato oggi vuol dire: santità di vita a cui tutti richiama

la Sacerdote Vergine Maria.

(E dal Paradiso Lei benediva).

Vuol dir anche: sapienza di Dio che ne dà senza limiti

né misura, così onora la Tutta Pura.

Nel dare la tua sapienza, caro nostro Gesù,

onori la divina maternità e la verginità della Madre tua.

Così nel tuo Ritorno in terra d'esilio dai sicurezza

che sei il Redentore, prova della tua resurrezione.

Gloria dai all'Eterno Padre,

così puoi presentare al mondo intero

la Madre tua Vergine Sacerdote Immacolata,

perché l'umanità venga radunata sotto il suo manto,

mostrando così, con Lei a fianco, la Chiesa da Te fondata,

che un'altra volta la Vergine Maria la regali di nuovo

gloriosa alla Fondazione e ne può usufruire ogni sacerdote.

Prima di scendere, Cristo Re dava nuove creature 

al Terre​stre, formate di terra come il primo uomo,

e al Paradiso la Madre chiamava uno stuolo di anime,

facendo molto sconto,

proprio per la celebrazione che fa il Padron del mondo.

Poi si rientrava sul basso globo per un infinito scopo,

col canto degli angeli:

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor.

Maria, speranza nostra, schiva su terra d'esilio la scossa.

Che la terra non venga mossa”.


4‑6-1978

Gesù Ritornato: ‑Saliamo che siamo in festa.

A venir con Me sull'alto globo per la celebrazione,

schivi su tutto il popolo la tempesta, cioè l'annientamento

del genere umano,

giacché il Deposito, a chi va, è in mano.

Tutto era preparato, niente mancava sull'altare

dentro il grande santuario.

Cristo Re si accostava, consacrava e offriva:

‑E c’è chi capisce che la sapienza mia è viva

ed è un ornamento e un accertamento che ci sono reale

nell'Eucaristia.

‑Anime donate, guardate al mondo ‑ dice l'angelo del Mistero

‑che va verso la perdizione

e del soprannaturale non ha comprensione.

Anime riparatrici cerca la Madre di Dio,

per far che il clero al Ritorno del Figlio di Dio

divenga vivo-.

In questo istante dal Paradiso la Sacerdote Vergine Maria

stendeva la sua benedizione sulla Fondazione, sulle vergini

donate e sul clero sgomento,

cioè quelli che non conoscono l'Evento.

Allora il calice in fiamma accendeva l'incendio

sulla sapienza data, senza bruciarla.

Chi a questo si avvicinerà per spegnere, rimarrà dentro

e la Madonna otterrà sul clero il suo intento.

Cose intime scriveva sul messale l'angelo Sacario,

e poi si scendeva

e in sette voci gli angeli con la pianta campanile che dava

squilli cantavan:

“Ausiliatrice Sacerdote Vergine bella,

fa' che non scoppi la procella.

Metti Tu argine con la tua verginità

e da' luce e pace all'ecclesiastica autorità.

Abbi pietà di tutta la generazione,

fa' capire a tutti come si deve fare ad aver profitto

della Redenzione”.


5-6-1978

‑Saliamo assieme, o Gesù caro ‑dice l'angelo della verginità

al Divin Maestro.

E la nuvola argentea scesa faceva la marea

e l'Eterno Sacerdote con i suoi angeli l'occupava

e sull'alto globo si andava.

Ecco quello che questa mattina è avvenuto.

Gioiosi gli angeli suonando e cantando entravan nel santuario.

E, consacrando e offrendo, compiva l'olocausto.

Gli angeli apocalittici in veste bianca:

“0 Cuore trafitto di Gesù,

da questa ferita uscì la tua Chiesa e i sacramenti:

per la grazia santificante che dà ognuno di questi,

fa' che il segno sacerdotale di ogni ministro

sia rinnovato e rinvigorito,

proprio per il tuo Ritorno che offre e manifesta

l' amor tuo infinito.

E Tu, Madre Sacerdote dell'Altissimo, metti il tuo visto”.

A questo, Maria Santissima dal Paradiso, dava grazie copiose,

specie alle anime donate e ai ministri.

Cinque minuti di silenzio, intanto che il calice dava

alla Chiesa che ha fondato luce viva, finché sarà vista gloriosa.

Poi uno scoppio di musica della fanfara angelica,

accompagnato dal canto dei Canadesi:

“0 Cuore di Gesù, amor di pace vera, sospendi la bufera,

proprio per chi ti ama e sempre ti vuol amare, sempre più,

o dolce e caro nostro Gesù”.

In un attimo, ove si è fatto partenza ci si trovava,

con gli angeli che con suoni e canti ringraziavan

perché è salito con loro in alto il Grande Monarca,

perché sia riconosciuto il suo Ritorno

a pro e a salvezza di tutto il mondo.

                                                                                                     6‑6‑1978

‑Saliamo sull'alto globo e un principio diamo-.

Come di consueto vennero gli angeli a prendere

per la celebrazione il Monarca.

Così anche oggi salì all'altare, consacrò e offrì,

e la luce del calice che regala alla Fondazione

farà venire nel mondo uno splendore che più non verrà notte,

ma sempre sarà giorno come sull'alto globo.

La scena non si cambierà,

ma sempre sullo stile di Dio aumenterà.

Intanto che regalava Se Stesso Eucaristico,

gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

sommessamente dicevan:

“Cristo, Donator di sangue,

da' vita e sazia l'umanità che langue.

Cuor di Gesù, oceano di bontà,

mostra che Tu sei Via, Vita e Verità”.

E nello scendere in terra d'esilio:

‑Cuor di Gesù, aperto per tutti gli uomini che ti stanno amare,

sii propizio per chi ti sta pregare.

Maria Santissima, Padrona del Cuor di Gesù,

i bisogni dell'umanità diglieli Tu”.

A questo, Lei dal Paradiso benediva

e nell'ospizio Gesù rientrava

e le lodi alla SS. Trinità in musica gli angeli cantavan.

Cronaca

Alla Madre è affidato il mondo insieme con la Fondazione,

perché Lei l'ha fatta sua Madre, la Chiesa,

assicurando che Lei, da Madre pietosa e misericordiosa,

curerà le piaghe dell'umanità:

e la società si convertirà e al suo Dio tornerà.
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